
lO II diritto alla pensione? Di che: entill era
ne/ìlli IInni p1l55ilU? Ra.~nrcmenlc: .\~tc: (\ln.
..C'gUllO dei ml~IHmlmcnll? Ne liete soddi.
..flllti?)
.... PmspcIll\·c dell' lIrtlllìanatll nel manda
mento <Splllmbefllt,l ha avuto un notevole
''i\'lluppo oJllizio e Illi amiliani Pr'OOunori dì
belli hanno S\'Ulo lavoro: m. se l' cdlliI:ia
lrtublSl.~ un arresto 1."OU luCCftJe~ <kwrn:reb
be un' induslria di bue che: IOIteMIIe il Rf"
torc? Quale? Come: fare, Ipc:de in questi temo
pi c:a1amiIOli, • richiamarla qui~ a auebbe •
IUO aiudiJ.io, mano d'opera quaU8caw)

I presenti hanno doto dell. rt _
.......ti. mecUl.... a volle ed1athe. La ...
.umiamo nel <lpltoU qui _ p"""....d

va) L... è llUU CllpillltO dI pcnuM;i della scelta
futhl .1 'iUO tempo? Consiglierebbe di intra
prendere III 'iUII 1IIU\'II1\ ili t{1(.l\'lInir SI pre5cn
Iilntl dII ICI dcp:h IlpprendIMi? Molti o pochi?
Pct(.hei' Penlll di C!11ilndcrc 111 suu altlvità?)
2· - Le IClWi aUliull riRullrdllntl l' nnigianato
(INvercbbe utile l' iAll1uzìone lltUa patenle di
mCllllcrei' Quali \'llntdlUli ne llvranno Rli arti·
ttinl1l~ F p:1i appremJllli? E la socieli\ m Me.
nerc?
Qunll forme tli uedito IOno previlte per &li
arliRillni? Sonl) otlenibili ron facilit1? Ha
proposte d. fare?)
J. . Le "Iodulonl di catqoria C! il trilla·
m.nlo provldemW. deall ardalanl (....-ondo
Lei l'aulvill dell. Auoduioof SlodacaU k-
llslan. lulela lulfld"" nle Ili Ioteteal
d.na <lleaorta? VI lOl1C> che LeI pub
oqqalue? Perchl vl 10lIO pib Auoduloo1 cU
<llcaorlll? Sono di.1aIool iii ....1..... paUli·
co? PIlrtlllO l_li~ diveni? ID

.c!\ malattia qual1lO1lO le;: I "DI oIoIIa
. MÌll1ll!f N•• ·oc!,'1mHo' e-~'~I ",ii1h ili nieallof Do quIIIt\o .... • ..

TAVOLA ROTONDA
DELL1ARTIGIANATO

Chi meglio degli "leliSi Imprenditori t1ni~lll
ni ilvrebbe potuto diiClIlcrc i problemi dd
sellare c dare .UAACrllllCllll cOIlrultivl?
Pcr que~to IIbbiumu tnvlhtto ncHu hcdc tlello.
Pro ~plhmbt:r"o u!cuni hlpprclcnlllnll ddhl
(.alcp:oriu per un intolHru In cui gli imcrc~

\illi J1lustri15!cru lllpCtll IlUCO l;tlllOsduli JcI
mondo artigiunalc c formulassero propolte
concrele per un rilllm.:iu di (IUello K'lIare
parlanle dcU' cconomill tlclla IOna.

Ilanno parlecipato alcuni titolari tli impre
se llrliRianaU e precisamenle i li,"orl Pietro
De ROIlI, fotografo. Elio Fratini. tlposOOo l

Vincenzo Gava, sarlo, Luciano GorglllZin, e
Icttricist., GiUlCPPC Martel, f.legname, Gian,
ni MlroloJ.. idraullco, Vhtorio Toniutti, mec
canico c \.iiov.nni Zavqno impreurlo cdlle,

Ai pracnti era Stlto inviato pteC'Cdenlo
mente un quatiooario che metteva in luce 111·
eunl punu luI qu.U poi Il unbbo articol.lO
I cUbolUlO. Lo rtportlamo qui di aeaullO
l' • Che COlI _ della lUi Illivlti (II_
lavoro le di dlmpM! .1DlIIIIJ1 'kànam~

..... lo 1""" ibbatarila --li<

Nelll foto, formulonl plrtlgllno In PIDUD S Rocco D Spllimborgo, nel maggio 1945

UNA
SUI PROBLEMI

NELL'INTERNO UN INSERTO PER IL TRENTENNALE DELLA LIBERAZIONE

G. C.

/clIzillre lo loro attwi/à Ciò torna a loro
merilo. Nel colloqui che ho avuto per
,,/endere queslo servizio, mi sono con
fermalo 1m' idea che già da tempo ave
llO gli arligiani dimoslrano ;'1 maniera
emmente le qual,/à della tenaCIa, della
mlelligenza, dell' equilibrio, E' vero
quello che appare dallo "sposta di un
mlervis/Ilto· lo bottega ar/lgiana è una
scuola che educa al senso di responsa
blh/à, prmla ancora che alle capacità
professionali III Wl periodo iII cui /a
",ass,,1/a aspIrazIone sembro essere
quel/a d, ottellere, magari m forma nOli
se/ettlVa, Il claSSICO "pezzo d, car/II"
che faccia da salvocondolto per qualche
sICuro pos/o nelle p"bbliche a111mim
s/raziom, m 1111 periodo contrassegnato
da C01l/l1lUe rlchles/e di Upontl", da ma
lollie più o mello reali, dal Sl/ssiegoso
disprezzo per ogni discorso che abbia
o che fare COli i cOllcell, di sllcri/icio

J

dI produttlv"à, di el!lcienza, questi lo
(loralo" (di cm spesso le grandi argo
muazio1li si dlmelltlCono considerando
li quasi prIVilegiatI perchè aulollomi)
rappresentano llllll (!ecelione. Essi ere
dalla allcora lIella crea/ivilà, ne/l' flomo
inlegrale, nella capaClld di organizzarsi
da solI lo propria professione e /0 pro
prtll esistenza. Non sbondierano slogllns
allisollanti, 11011 amano i parolai, IIon si
lasciollo meantore dalle mode e pensa
no a costruire, a msegnare ai giovani,
a slabllire legami di solidarietà con 'i
coll.ghl. Qua/cullo /1 pOI"bb. cO/lS/d.
rare dci romanttei, dci fuoTl modll, dei
tardivi d,su"de"li del/Il gloriosll civil
tà artigillna/e che per secoli ha reso
/' 11alia famosa ilei mondo.

A me questi romantici, questi fuori
moda, questi tardivi disundenti, p;IICe
ciano, Vorrei che ce ne fossero tanti,
di più di qu.lli ch. sono. vorr.i anch.
non essere il solo a pensllrlll cod.

Nemo Gonano

la pagina d, economia. d, f/oria, di al
tllaittà, del giol'alli

Sopral/lIl/O non è sta/a nega/a ospi
/alltà a qualltl hallno l'olu/o collabora
re ill/O Jtt'IIIra del glOmale medeJlmo,
j!,ardll/endogll così quella gemuni/à e
quella schlcttl't.za che lo hanno sempre
cmltradclistm/o Il mu/amento delle
s/rutture etico - weralr di qlle_"/a nostra
('poca, caratterizzata da Wl "L'olgimen
lo /ecmco - mJusl"ale Ilomtoso, cufo
rico cd lConoe/drta, /rOt'iI ancora il
Barf,tlClàll il1/i111dfmmte /eso a cogiJere
{' (icI l'!aborarl', m Imo \Iaucio plollieri
stim, proR,c'/l1 c' .wlllzioni lascl/mdo a11l
pio spazIO ilI/a dùcusslone e facendo
Hl(} qll('/ l'rael/o kOIl/rano che al/erma
11011 ('sure leerto serr'irs, dell' uomo
come' mezzo neppure se JI tratta della
\110 preJlm/a felicità

Sorlelluli da quesla Idea che è poi
u" preàJo impegllo di l'ila e 11011 ,mcl
[t'f,J',clldana la/a morgalla c011tmuere
"lO 41 cammmarc sÌ fI( pUII/a dI piedi
pL't nOli far /dn/o rumore, ma 11011 COli
Ima hcnJa dal'dllil aglI occh,

.NUMERO DE "IL BARBACIAN" E' STATO REDATTO DA'
l' .
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Qu,:-rdo pt'nso a ciò che faranllo do
malTi "M/ri glOl'dm 11011 IrOl'O !/loti
'o alumo dI r.lllegramn loro stessi

III t/uu/o giamale s, dich,arano preoc
'upoJt, (e 1/011 c" dello cond'zione giova

mle,l d,11ImtrarSl preoccupati). Se guar
do alla realtà provinCIale deWagricol·
/uroJ .. dell' mdur/ria, dei seTI "V, 1Ion
trovo ancora mO/lIJo alctlllo d, ralle
i!.rafl1ll, /11 Conferenza Economica indel
ta dalla PronllCla rwcla lino situaz.iolle
abbas/onzo compromersa,
Se guardo alle core I/alialle e ti quelle
europee ancora n011 /1'0110 IIlOtn'O di
rallegraflm l'eserci/o del disoccupati si
L'a iflgrossando d, mi/io", d, mutà e
l' mllazlOne erode 1/1/ po' dovunque il
potere d'acquisto

ViL',omo l' UIIO accan/o all'altro e
Sptllmherf,o 11011 può 11011 risentire di
queste t'ltende. Lo Spl/imberghere anz.i
era zona depressa allche 1Iegli atmi dci
cosldetto boom economIco. Ma io credo
che I riflesSI 1'1101 posi/lUi, vuoi nega/i
vi delle s,luazlOni gelleroli arrivino qui
smoru/i,' siamo o, margmi geografici e
l' ollda arrIva III "tordo e 11011 violen/a
Forse d, questi te11lpi è w,o fortLIIla

Nel numero passato de "Il Barbo
dòll" abbiamo potuto curare "'I servi
zio suWagricoi/ura e abb,amo avuto
lestlmoniollze di unIJ vitaiitd, di UIIIJ
,mprenditorialitd, di iniziative cbe in
poche altre pllrt; ~ dato di riscontrare,
Stllvoitll III rubrica ded,cata all' UOIlO
mia riguardIJ l'arligillnalo nella nostrll
lana, e IIncora una volta dobbiamo di~

re che, sill pure in meuo a delle inne
gabili dI/fiCO/là, qU<slo smo" li.n.
du,o • ddirillu,a si <spand•. Manca
certo un' indusl,ia di base ch. possa fa·
rt da ./.m.nlo Irainanla: divarsi a"I·
aianllam.nlano qu<sla ca"nu • si di·
mosl,allo incarll su/lo,o fUIU,O, ma par
ora <sii noli hallno allco,a ,ISllIlllo il.l·
la crisi IIll1Jotuila • IIIpl,allo allzi a 1'0-

.1 cura di NEMO GONANO
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Si pt~Ò dirc che.' questo 11umero del
BlfrbadJ", che l'SU fla l'ormai COIlSlle·

/0 I1pptOz/amelllo l11J/oilzlO, Dllcar prima
JI ùrrtl'l1rt! 111 {.'dlco/a abbia QL;ulo 11110

md s/arrd e, come m.'nlm' allro !lume
ro, abbIa cnla/tz.z.alo lo curiosa 0/1('11%10
ne degli Spilimbl'Tgbest per quali/o. iII
sed,' rf?da::.iona/e, si era deCISO di lare,
un inscrto sulla Re.fis/cuz.o che ol/risse
/UW(111CIIIC, ilei/tI cclebro:.iollc del Iren
te,mille, ,mQ (sanrU'"f" pOIlOral1l1Ca de/
le figure e degl, alll'emlllt.,,,ti che mle
reJStlrOllO qlw/ periodo
RI1p-Rrttppare 111110 ti ma/erta/c d, n,cr·
(d (' dar!!./I Ima cerla orr.ouiritò è _fi%,

alle Llol/e, problema/lco r le probabilI
lacUlIe cht' sopral/ul/o /rOI'era ch, d,
quel f.lomi fII dircI/amen/e o mdirrl/a
mt'nte pro/agonista non dipendono 1011
to dalla mallCQIIza d, documell/' ma dal
loro ecceuo che 11011 ha permt'rso, a I,
l'ella d, mser/o, di approfolldire II//e·
rtDmlt"'''' 1/ tema degllo almeno di una

OfloJ!.l,dia Pur csrt!uJo stato ded,cato
moll] /empo al/a sle.Hira df'!l' m.rerto
/tI/lana ,I /d/orc 1Ion trot-'erlÌ /rareura
'I ~li (ll/ri orgmn(:ntl che sono sempre
S/dli praoga/lIù di'I giornale- compare



cii GIPSFPPF MARCOS

L'INCHIESTA SULL' ARTIGIANATO CONTINUA A PAG. 4

I
41,92 albi

I.;U Qf ha J 1,12 Nel COCllUr.:- _
opcr,lllu 'l' UrWlle, 2.s ImprC"lC edili, ~9 pl
..ltelll!oll lt"rIl1/.Zlen, 28 othl:mc (.-<1 .uro1
CIOe:, Z-I bòllbu~rl c pJrruc(.'hlcri, Il falegn
rlc, Il pUtOTI deUIIlllUtl cd "itri 10 nWl
nunure, lJolenll noie per quanto rigu"r.
tnvl·..e l' .lppn'lldistala: vi è lJt!ul1lmc:n
nclle Imptde ..Id manòulIlcntu un JP1'rendi
ognt 5,8 ,ldJcltl. (JUOI.. vuoi dite che l' lU
glMlato lIun è in tr"du - c l\l'n per sua J,
lIlP,. ~C'rtJm~n1e - di s\'ul,erc quel blW1are
tn"oU'"tilulbile wmpth' dle gh è 5t~UO tb mo1
r ..::unuteiulo: quellI,) ddla fr-:muztone rrofl
~Iunale pratll,l, e muh;· volte mel,c tCl,:ni,
Jelle nuove Ic\e JcJ l''\uto, sempre lolnlD Il

prcU;ttc eJ impleg.llc dlIU' induur~J.
.-":...m è 4uc:;.la LI sede pc:1 :l.\'iKerare: un
hlcma di tant,l Importanza, fra l' altro
troppo tuun lemll Ali riservo ÙJ iarlo in
Itil OCC.hIUIlC; per ora mi preme souali
il tomu, UJ qu.mto precede blllza ,;vidcDle
\'11.1111.1 dell' J.rtlglltnllto provindaJe ed
,Il ~luc:1l0 m,lOdamenlale, Mentre a 11'
provlOl"I"lc si h" però unll larga perttnnakl
..II l111presc della produlione coUcgate all'
JUStrili ed .IIi' cdJll2ia - e quindi sen..sibili
,mdl1rnenll l:unglUOlurali di tah setton •
m"ndill11CnlO 'Iue:.lu coUegarnenlo CSlste
mlsur.l molto mmore non Cisendoo. in
imluSltle mllOlhuturlcre tlchic:dcnu od I

remi Il1le lolhlbotllllont:. fuiste quindi un'
t1ghllllllU più '.lutonOrno", nel senso che J:
è strett;lmenle Icgato QB1i alu e baw dello;
t1U\ltia, Inol meno florido in quanto POD
\'.1 Icmpre, od almeno non in tune le
C\lrin~.:tz1oni, la pus~lbdlÙ di. operare al_
g1l0 e (on 111 neceSSllfla tranquillità, - aodJr:
sul plano fmanzi.no & in un ambiente ~
dep4llupcralo neU'e1c:mento UIDIDO, privo
morse proprie, dunenticato da troppO tdt;
po, carenle di apprestamenti ad boe fk8'
lone Artlglan.h attrezzate) beo poco.",
ferro fin' ora aU' iniziativa impiaxlitodlk
IIruglllna cd alucnamo poco, COD i a:mpl dii
'ortona, lalf.;ia sperare per l'avveaiJe.

Gìru.ppe ~_

S.A.P.T.!
(già dltbl G. De Marco)

SPILIMBERGO ~ '1.-,'

V I T A L I T AI
DELL' ARTIGIANATO:

L ilr(lglanato svolge direi che h... ~mpre

:;vollo un ruolo di "Clhlbllc, ~e nun lIeler
Imn,mte, peso ncllll evoluzlune dd procC!.so
lil SVilUPPO chc hJ porlilio Illla ,Iltu111e mdu
smallLLllllonc cJdla nostm SOCletÌl

t. qUC'llo wl1uppo, smentendo eon slflùen
tI: eVIUenLJ quunu pronù!llh.:a\'llno 1.1 sp...riZlu.
ne;: dCII ar1lglll11iHU, hJ. LOnsollùato ti scltor.:
1.\Vorentione olnll III moJerOliZllLione c l' JV'

\'CntO di nuove atuvu... Per tJre un esempio,
~ono sp.ltltc le nlJ'CòI1cll: per til! poslO alle
olll(inc di JutonpJu.zIOOl. Un ptClt.-es50 di
SViluppo poi che ha potlato alla rollaborll:Ù<>
ne lIluusltlJ - anighUllito per la cunve:nu:oza
deU' mtlU5ttla di 11\'vitlenol, per l~rh: ]avorJ.lJl>
ili, l..Icll Jmproa artlKliUla Inoltre l'aumento
nt:JlIl mhlesta di Se:rvll-I e deUa fornltur. cll
pr-odom pctM>n.tÌlzzatl, che l' IOdu,tna non
patU mJ.l so"khstarc, hJ {a\'omo 11 ll~ere ili
lIuove Imptcl>è ed Il I.Onsohd.lfSl ddle dl,ten·
tI. Ultatll I dali "ItJthUcl rat.wlll \.!lllla l..l.
,"em tll Commen:lo ÙJ Portlenonc, Jndl(,tno
d.1la dalil del l ottobre 1970, nd tcrrlloril.l
provmLlllle, n, 5!:SUI) impresc Il.tUglilnc delle
llU..I11 5QJH Il \.'OncJulIonc mdl\'lduJ.le e 711 "
cunduzlone socn:tilrlll, con un t~lt,lIe ,,11 ilddct
ti tll oltre Jb,UOO persone pJn lÙ 16% deUa
popul;lZlone ;ltUV.l t:bhene. al 31 dllcmbre
l'Ji 4 Il numcrl.l dellc IInp~sc erl1 liJluo ;l

tl21, delle qUJh ,7ijU mJI\'ldu"h c HI41 ao
'-Ietj, l"on un ml.:rclllell10 pari al 17,5l:i% .ul
1970 Se \'OgLt1l1l10 l:omlJerJrc 1 dau ..;on.,;er·
ncnll Il nostro mll11dJUlell10 ,tbbiumo; anno
1~7U iLLlendc n. 6J2, di lUI 515 m~h\'idll,lh
c jj' :>oclet.l, nel 1';}ì4, 146 ,wende. dc1Ic.
qUllli 6b.! md1"IJulÙt e 04 Slxlel;Ì ..:un un 10
ltemento di 114 llnprcsc P,IU 011 18,U4 l lO pcr
[cll1uJ.le qUe~l,I plU alt.1 J.t quella ptovlO..:la·
le, II 101.lle dcgll JJdettl .11 31 dICembre 1974
nelle mlplc~c del nunJJmcnlO er" di 2.14U
pt:t\one, p,ltI ..II Ib,~7% JeUa popoll1lJone
,1U1VII l'olel Comune di ~pllllnbergo operavano
nel 1':1}U Il 27b IInprt."SC, Ji '\II 24M indlvl·
tJllah c 2M !oI.X.lctÌl wn lM7 lIddeltl, mcll1re ncl
1\}/4 crllno .."lItc .l)h') imprt."Se JeUc qual!
jj> mUI\'ldulih e JtJ liuo..Iclà con un 101111c di
1U4U ;ltkJcItIl, patl Il! 19,25% della popola·
zlone l1tllVIL
Dcllo queslO, cd uugllnmdunu "la non C:t:H:
le e..:..:e!o~I\'III1\Cntc nUlùSO per l' mevIIJbile
c1cm.•t:lIone "la l,mIe dire, 11\1 liembrJ oppor
tuno IlgglUngctt: qllllkhe Imhell210nC :tUI mc
~tlet1 plU JlltU~1 Dirò ~ublto "hc le lmproc
dU~"'IIJ.,;.lblli ndlll prodUZione !IOno 4.:ltCa '90
c quelle del Iìcn'lll 4.:1n:,1 230, DllO cuca per
[hè, ndlii e~trcmJ mobihtll [he l,:llfatlerlZ24
l' MtiglanJ.lo (e I membri dclla CommiHlono
per l' Albo d~h ..\ruglll11i ne :t.mno qualcow
IO metl10 .l cuncdl.uloni, nuove lktlzioDÌ,
Varlll.lIOOl u:'-J non è possibile, clauifican:
e~Jtliimcnle IUlle le lInprcsc_ L'eti mcdia
degli J.tltlgl.1I11 operanti nel m4ndamento è
di 4'S unm, 4uellil d.qJli Ilf1ISlW1l di Spilim·
bergo, 47 medie queste: iibbaatanza aiovanili.

R:.,~r:rlOlJi'"~ t 0II0ldCIal'... medica .DeCialIsdéo.·Per .aIoatl
dell' _bi.. doaJl Iocritd ~ _ dcdao di
tinondate ali. pteltazlonl di medicina aeneri
a, In !aVOte del tlmbono delle vislt. opecIa
Iilliche mollO pl~ ono.-. NellOtlOre medJd.
nlli c' ~ li timbono del COllo del farmaci,
meno duecenlo lite per _i fustella.
Tali forme di usiJtenza - afferma Fratini &

sono, le non ottime certamente più che van
taggiOie rispeuo alle quote di contributo che
ogni artigiano Vena.
u richiesta di venamenu magiori per trat,
lamenli mlgllon viene faHa da più pani, IO
praltU1l0 in relazlune alla penslonc, anche le
in qUCSlll campo SI sono fllttl negli ultimi
.nm p.1ui da MiRante, L' l1nigiano finO a poco
tempo fa non IIVeVIl diritto ad alcuna forma
(Ii flCn~lllne ed era 'O!lteHO Il lavorare fmo
.t Iarda ctÌ'l "e non Il\'eVIl risparmiato abbastan

lt per It ....(:ntrcre la VecChldl1l IO riposo
Purtltl con pen'uonl irrisorte, ora anche

(tli Ilttl){iuni hlmno nJgsUUOlO Il dlOno di
IIvere, dopo 15 Imnl di vers;lmeOli, lIna peno
sione chc eqUi Ville 111 mmimo delle altre (01.
Icp;ane di Jnvotluon dipendenti. GorgllzzlO,
c (tli altri ~i aSSOCluno, non sono però SOlIdi
..fltui c trovano illogico fissare ti livelli tnmo
IM"SI I COnttlbuli dII Vet'iilre propno quando

ncl pieno dcii' IIllivlI;t lavorativil - s;uebbero
in grado <II 'oOpportarc quote piÙ alte e avere
c~l pOI uno pensione più dlgDltOSIl
Sttunameme li Plltlamento respmge tali pro
poste e qumdl blsognetlÌ ,he tutti gli at'ugil1
ni rlescllOo a richiamare 1'aueflZlone delle
(orzc politiche piÙ .mente ili loro problemi
lntilnto, In attesll di leggi migliori, le JUSI

cutlmoni prl,,'llte fanno affari d'oro, facendo
levo sul gIUsto IImore di una vccrhlJ.1Q piC'
no di Incognite.

FUTURO DEll' ARTIGIANATO
NEL MANDAMENTO

1J decollo socio-e..::onomlco dello Spilimber.
ghcse! Quante speranze, quantc nnese, quan
te promesse I E In :~Onil industriale vecchia,
c lu zona lOdu~trinle nuova e III Meschio -Ce
monu , Uno dCI piu poveri mnndamenti
della Regione SI tro.. Il .ld .wcr perso J1 tram _
come dIce l\rl,rolo - il lram della COt'.>3 giusta
c del tempo tuusto,
DelUSIoni pii! o meno sfumale, più o meno
trIssegnalc sono evidentI anche nei prescnll
che, come tutti gli artlglllnt, 1 commcmnmi.
l lavorlltori m genere hanno sperato in uno
sviluppo di (utla la zona che desse respiro
;llIe lilnte aru\'ilù che vivllcchlQno senza rosee
prospettive, Evidentemcnte 1'artlglano lavora
e vive dove c'è molta gente, dove ci sono
mdustric trainanll e non dove I pochi abitllll·
Il fanno le vahgie e abbandonano i paesi,
dove c'è Insomma un certo benessere.
L'industria edlhzin ha muto m questi nnni,
forse piÙ che in altri mllndamenu c cosl fa
legnami idrolulici e1etttlclsti hanno avulo la
voro, rdo om par~ che anche il 5en,orc ~li
zio entri in crisI. CI vor~bbero qUindi m~
diurnentl industriali glll consohdati c !tOrti
quando III Regione metteva n disposizione
forti fmanzinmenti, E' sempre Muoio che SI
fu potlltvoce di lunti SCOntenti, mer:'trt: Gor
{lUlZlt1 indieu lo causa ddltl manCtl~~ mdusttlu
ll77allonc dello Splltmbcrghcsc, pIO che nclla
Incuria polim:lt, nella manCl1nZ3 di lInil menla
lil.ì induslriale dclla no!>lra 1.0na,
Le mduslrie - egli afferm.\ : nilscono dal.~
rl1AAIO di alcuOI impl'cnduotl c non per \'lrtu

dell' enle pubbhco ,he dovrcb~ pottarle
dn chlssù dove. ToOlu(u afferma che, dopo

Ilota P. Do_
la ohIUlUII deI1a fabbria di ..p1oolvi di R0
vina, 11 lettore meccanico ~ davvero morto.
Gli enti conaoniali • egli dice • do.u:bbao
offetti........ &iorate lo imp.... che YOI1fnoo
1otai1an1 nella llIIlI • non date ad .... dqII
aiuti a cui poi ai deve rimmellm (rlmnla ....
cara 10 c1aUIoIa impol..u di _ otlD

~ Wl CGDtdbulO di ......... -o;fne/a

.·,J.::'k t" I deIlad!
- ~~""Ni ~.... .1 Q, ~1.

lb--l 1".:...ua ; -
che ::::'~ ltalJaao~d!eebui,'Miiìio•
non pull-.lrate aIl'eotero 10 lUap~
peteh~ lplOVViau> apponlO di tale t1lD1o.
In Italia d 10110 troppi obasl91 • alfenna Ga·
VI • noI 1010 mandaitienlO.d1 SpUlmbeJJo la
VOlino ben 37 ..tll,1III ohi ha veramen.. aU.
ipall. uni ooria preparazlone, alO un lungo

apprendiltato, con coni di lpedalizzutone e
con un continuo agiornamento? Eppure tan·
ti lavorano e IOltflqDno una potenziale clien
tela. chi inveu svoJae la propria profeuione
con scriedl. In Francia ad esempio ali abusivi
vengono puniti con la priaionc, ma in Italia
si può sempre dimostrare che Il lavonlva per
conto proprlo_ In più· continua Gorpzzin •
molli, appena impArato in maniera sommaria
un cerio mesliere, 5i menono in proprio, dIO·
neMiando l' Imprcu che prima li aveva co
mc dlpendenll cd eva,lcmlo anche le tas~

in quamo 5voiRono un lavoru al ml1rRlO1 della
c1andesllnitlÌ Parete positivo alla patcnte di
mt"<r;uere anlhe In patle <II J\lIrolo che vede
in eS\.l una rivahlll11l0ne ,lel1' Jltugilmo, mll
l't:tlamcnlc • parer suo . ,hl non 'luperl1 ccr
ti t."iami ° svolRe un lavoro scn7il dillCndcnll
non ne IIvrebbe dIrli lO. Gli esclu81 .11l0tl1 co
Si! dovrebbero fate?

Marco\ rifetlStc che il propo\ito è di rllll
.,Ultte Immediatamenle 11 titolo a lUi li coloro
che sono ~il\ iscrltll 1111' Albo delle imprese
.artigiane ed e'icrcilllno ccrli mestiCri, mentre
chi vorrÀ intraprendere cx novo una professio
ne :lttillllinale dovrl\ SOSlenere C'ollrnl lccnico
prluici cd ammini\trllllVI dopo avcr portalo
a tcrmine 11 prescrltlo periodo di apprcndi
stato. Per quunlo riguarda le forme di creo

~'if.ìiiìOì'PòcieQi6",~,.*. ~ l'"
. :-- ed _·cIoUi lIIII~

lDhttI dm: rIccIl cii m-tlft, cii
,dolci, cii~ ed IlIteDdeneDo Wl pb

cii CUllO. UIlll fIaun quIlIdI mollO CClIIIpIeio,
IO proacIIomo III COIIIidoralaDe Il folIO, ......
lwino PI'dIaID MItoIo • Platini • che Wl
ortiIlmo dm: ....... lDCbe~Ie ed
lmp1ep1O per poter curate 10 ptopria aieoda
_ troppe __ l siovaol d'ogi ..pt'ID-

110 offtoabUe Wl plOfealone COlI CClIIIpI.....
COlI ~tIva?

Solo se eui avranno molto C'OrIIIio e mol·
IO opirilO di ..aifJcio ~ 10 risposta data da
tutti j presenti I questo interroplivo.
Infatti. DODOIlantt il notevole impegno, non
Ielllpte • a detta di Mirolo - il gWldaano ~
adquato aDo sforzo e nel lavoro fmito non
sempre 1000 visibili le ore di studio e di
lavoro ad esso dedicate
Il mio lavoro ~ faticoso • dite Toniuui • sem
pre in piedi vicino al tonuDj occorre che il
J'Ìovane sappia sacnficarsl. almeno all' inizio.
• Nel mio campo· aggiunge Zavagno . si de-

ve essere troricamente molto preparati: si dc
vano fare dCI preventivi, stendere delle reti
'ioni. condurre delle trattative.

GavI propone ai giovani non la professione
del uno clasSICO che tag1Ja e cuce molto o
mano, ma un 18\'000 più meccanizzato e più
industrialtzzato
Gorgazzin in\'l.."Ce è piuttosto pe551IDista sul
futuro dell' artigianato in una società in cui
l'iniziativa pn\'ata va sparendo. Un artigiano
solo è un romantico - afferma . bisogni pro
durre mollo e a basso costo, quindi è censi
~habllc: IOdirizznrsi subito verso ]a piccola
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alcUni "nOI fUlllionilva non piÙ per rt=ellpllo
penodiUJ l'Ome all' mlZlo, ma il wndulillnc
mdlTeuu Il \."lIril Jet \Ig Germano Dont)lo,
consulenle dd lavoro, 11 l.:ui gh a~~illii ;il·
fidavano la tenulll dci loro hbn,pilga. DJUn
pnffilt1Va ~cde dI VIII XX Settembre, allori!
viu Zorutu pu.:(ohl c !lt.omoda, 51 passò ID
vlitle Barbatant= (II fronle .11 Cmema Miotto.

Aumcnlilrono gli A'>~oclati cd aumentarono
gh impegOl. Ed IInche, purtroppo, SI difft=ren·
ziarono i punti di vina !jUl problemi. E dtco
purtroppo non perchè que!lto non fosse dc·
mocrotlco, mll pert:.hè CI ritrovammo fu:ramcn
te llvverSUrt pro e (antro le ConfedenuioDI
cenrrnh QLle~l1 contrll~t1, si eVldenzillrono in
OCC1lsione dd1e seconde votazioni per il nnno
vo degh Organi eli governo deUu Categorill,

Nel 1957 orgllmnammo III l' Mostnl dcl1e
Atuvilù Arugiune del Mandamento al1a qUll'
le partt:elplltono ben ...} Aziende In rapprefIen
lill1Zl1 di quasi tUllt i Comuni del mllndl1men
lO. Fummo aiulllti dilli.: AmminisUllZiom Co
mund1l, dallll Pro Spibmbcrgo, dalla Camera
di CommercIo dI Ud.mc: c dalle: Banche localt
Il successo Cl tndu~ a rtproporla per gli anni
SUcec:sSIVI, ma purtroppo insormontab1lt dilli
colta, poi 101C:rvc:nute. CJ impcduoao di attuar·
la ~r Il '58, mel1lre nel 1959 potemmo rip~

porla )u. SC'llla PIÙ VDtl1 anche le con meno
esposnon Arugwu ma con ancora piÙ soddi·
sfacente bito.

Altre pastne da non dimenticare: 1~
semblc:a del l maaaio 1970 tcnuwi nella Sa·
la del Cons.gliu Comunale .,emi" di AstJaio
nt. Nel corso di lale Assemblea, per la prima
volta venne ufficialmente annunciata la COIti,
luzione del Comitato per l'unificazione delle
A~illZioni Arulume operanti nella neonata
provlm:ia di Pordenone. Il Comitato venne in,
scdittO il ~ mqaio IUccesUVO c dopo una le
rie di labonOK lCdute per l'tpprontunento
dello StalutO , panò I termine il compito che
ali en ...to a1fulalO indiceodo l'Assembla
Costitutiv. dell'Unione il U 1O.tembn: 1970

Nel fnnempc> lo Mele dello DeJ-'oae aa
......ruferi.. di ouovo in locaU plb 1!I1p1 •
decenti in via Duca D'AoIta, ccl era alata
......... la .... ~. Alba Qua. 00II.1'
dci 1971 uoW J attuali: alt"""'" •
Umberto k.~locaU & fllllllll .ur-.pado ID . dilolta r_ -.
ID ......QeI~:

::=~~~~
aaendo diveni ~' " lIII8IIdo
lO che lino • qu _lO l' Arda/onal
non avcvl neuuna 1eae che lo indIviCJu.-,
Poi venne lo Mutuilfci ArdIIano e quello
dell. Prevldema, Ques.· ulama eumIna..
pu~ allo ltato di bozza ci indUlie a chiedae
allo Stiro diveni emendamenti: fra )' altro
l'istituzione di più dilli contributive diffe
renzi.te por da", la _Ibilici di acd.. noo
solo, ma li più anziani di poter sperare in
uni pensione più adeguata .1 COIto della
vita. Per ottenere queslo ci battemmo a f0n
do. ma, purtroppo, non oUrncmmo niente
CcMO, queste: legi non sono siate un ara.
llOSO dono dci Gove:rno o del Parlamento, no
La Cueltotll1, ora 0t'RanlZZlla, SI stava bauen
do moho bene da IInnl c sapeva quello che
volevil. ~ qualCO!Il !lI ouenne questo fu dovu·
lO alla continua, tenllce, convinta lotta che.
orgllOl7.Z.3hl d" DiriRentl e funzionarI delle
loro As!\OCill:zioOl, Idi ArtlRumi di tutta Itah.
seppero condurre per molti, direi troppi, anni

Una vohn ottenute, anche se imperfette
IIssiSiemmo all' mKrmsnnl delle file delle A..·
sociaziolll Tutll volevano iscrive"1 perchè
c' era lo pen!llOnc Blso~nl1vu ~5t7re Jscriltl
all' Albo E così II numero dt:g!J i~itti si rad
doppiò ed ancori! ilumcntÒ. A Spilimbergo nel
giro di un 5010 Bnno passllmmo dal 220 ISCritti
cirta dd IQ'57 ili ... 12 pOKilntl Jel 19'58. per SiI·

!tre poi DI ...67 dci 1960. Nalque Il problema
dell' efficienza della Dcle~lUione. che glÌl d"

Come ClIIII alomo da quando, dopo lo
fine dell. llIIem, .vevo rip...., lo mia alllvlci
nell. plccol. bollep di f.l....ame che a.....
vllto lut't't'dersl i bl.nonni, i nonni e sU zii
nelll pauIone per lo ItesllO mestiere, anche
quelli mauinl dell' ortnli lontlniuimo 9 no
vemhre 1947 mi trovlvo Inlento Il mio lIvo
ro qUlndo mi ,i presentò dlvanti un giova.
nouo Irrivalo in bicicleua ~ corredaro da una
vrcchll bona hsa e consumata. Ricordo che
mi chiese educalamenle il pennc:uo di cntra.
re e SI prncntò (mi Splace di non ricordare
Il 'uo nome) chiarendomI che si trovava in li·
ro pt:r nlCcoRlicre le adetloni degli Artigiani
111 (mc di orRlInIzun: in Splhmbergo, dappri.
ma un reatpilo regolare e poi. ove 51 dima
Srr....ie pouiblle, una .Delegazione fissa per
cunlo dell' Umone Arligiani della Provincia
di Udme. Mi nrrovo in mono l.:a ricevula di
I. '42 che mi nlasclò e che porta appumo
III dntll dcI 9 novembre 1947 e la mia prima
lessera. n. 2846 del'" dicembre L947. Due ci.
mcii tlu con'iervore,
D;I nllorn commcil1i u partecipare alle riuniOni
con gli nhri ArliglllOl. RIcordo la ptlm.ll allo
qunle presi parte. prcsiedevu DI Natale e
pre.sidcnte ml1ndnmcntale di SpIlimbergo em
I\II0rn 11 compil1nto llmlCO Piero Nicolò De Fan.
Il 1'nr1nmmo di molte rose: dI organizzazione
del recopltl periodici c della succcssivu Dele

8nzione, (II nsscgnollone di materie prime.
(Il conhllU con il Comune e di altre cose_ La
riUnione ebbe 11l01(0 in un locale dello C.1ser.
ma di (nnlerill IO vÌltle Bnrbacane.

Sono lmscor<.i qUl1!li trent' anni dii nllora
un tempo che può anche cancellare Jmpces·
Siom e ricordi Avevo nccessiliì per queste
mie note di reperire testimon1l1Oze e docu
l11enutllone ~u cose e foni che In memoria, pur
troppo, non sempre fu rivivere; Cl sono riu·
.selto solo Ul parte; parlando con qualche
Artigiano, ora I1IlZULCO, qualcosa ho potutO
Irovnre So che Giuseppe Del Gobbo fu il
primo Presidente e che moho si interessò e
b:e per la riuscila del recupiti prima, c della
Delegazione Spilimberghese dell' Unione poi;
che poi venne eletto il giù nominalo De FIlO·
lÌ, mdi Luigl .Behrame per un breve periodo,
qUindi pcr qualche (Inno fece seguito Angelo
Mirolo. Poi, non ricordo bene in quule anoo,
(e l' llÌulO chiesto all'Umane di Udme non
mi potè CSllcre dnto per cllrenzJ. di documen·
umone) gli Artigiani di Sl)Himbergo mi fe
lero l'onore di volermi prima viee-presidente
e poi presidente mnndamemule.

Quando fui eletto per Ili primll voIro de
IClo:I110 comunale, nelle riunioni che si tene
\'uno, ricorrevllOo spesso problemi che onr.
fl1rebbcro '1òorridere ma che ullorl1 erano ulla
"1\110 di t1\'cnt.iiC'llzioni CeriO, neanche ora
quei problemi wno pienamenle risohi, anzi,
multi non lo 1;0110 11((11110.

Quando nel 19'6 avemmo la po!lsibùità di
eSluninart e dlsculere lu bozz.a della legge che
una partii il n. 860, o della disciphna giuri
dicll delle impresc Artigiane, Cl accors;emmo.
dei IUOI hmiu c delle sue carenze; ricordo
il Iran parlare sull' an_ 20. Ma nel complesso

~~

Nel 1961 fmnlmente la dlrh! nella propria
nuovlI ~ede, più rispondente e idrmell nlle e
sigenze dellc lnvonlzlolll, tUll' orft s1la in vhl
Manillgo dilla avente qui nssunlo lJ nU("Vll
denominl1lione di "Curro7J.erill Muderno di
Momssuui l: BOrlolin"

L' lIUmenhltn lltliviti\ dell' nziendu, indi·
spcn5nbilc III SOstegno economico delln Sle'l
so hn reso possibile nel ftllllcml>O dopo 29 un·
ni di fervido lavoro cd esperienze e con note·
voli sacrinci (inunzlnrl, di allUllre grnduuhnen
le l'ammooernumenlo degli impianti e dellu
tccnica nel IIl\'Oro NtAAiullKCmlo olUmi risul·
lali di perfc-.lIOnDmentO,

Tali iniziative f,;tvorivilno. nuuflllmcnle, nn·
che l' mtento SOShUlzillle della oct:up.lzione (Ii
macstranze nel mUilEIlor numero possibile c
furono mfalll ben 62 I lll\'onuori Sp/limber
ghesi c.he M sono avvitcndali pr.:),>o detta
azienda orllNillnll nei suddeltt pcrioJl, conse
gucndo una appreuabile ed appratllli pre
parazIOne. Molli di essi infImi, tlopo Ilver raR
giunto un ooeguo.to ltvello d! mestiue, si 110'

no poi trasferlli IO plltrìa od all' cloleru (Iullli
prcshuori d'opc:ro1 anche in proprio con onì·
mi mullati ed unche fortunate ,itunzillni eco
nomiche.

/WUuio. Un fIIondo q...s/o CM ",mo In
crisi si , dissolto 411St111I..n40 Il SMO poIri·
III./flo ."'.no _nfll'. 1.0 lrisi' pl.p 4.11.
.",IINdont: I. /In. 41 .n IIIodo ,II ti..,.
U all~ CO"'P4I1~, ,. /.""111. IInl/., III solid.
le vii. /MU'III1, il ",o"ilo delle I"didoni,
111110 si ~ dinollo o si I co",unque lermll/o e

'" esso unII cilllltd, unII €ulturll.
E oUi se ne sen/t III mlln€lInu e se ne

lelll. ltI riscoperl4, mllgllfl solo lormme, ma
!tiri solo con inlent, lunslic; o ~r desiderio
d. e,,"siont'. E' d,l/idle recuperll" qud lilo
sottile che 1t'1. l'uomo IIIle S"t' cost', resti·
tu,re Il,,li oUetti qut'l calore e quel IinguIIg
&'0 /amd'lIre di "n Itmpo Forse la luce delld
".mm. rende". i contor", P'ù morbid, e lo
reallà meno cruda Forse la mente era P";
rdecolla. e cod, /'a",mo, t' la malto piÙ do
et/e t' ,l proJollo del lal'oro flon auellil l' d'
spt'/Io /reJdo che card/lrtiua ov.i perllno gfr
0Uell, di a1lliquIJriato.
.'ùamo lorllutl cori "dle l'erehlt bOIlt!ghe,
1m ",ugli, alle car!t' prr rlSaltre alle orlll.'"' e
abb",",o scoperlo che le ll.r;R,e pIetre dei bor·
Rh, r;slIo"ono ancora d. colp; " le SClnltl/c
/1.1",10 .",coro spl'llacolo, l'odore dolce del
leR"o pro/mna le CtlU e le strade.
L'uomo arllll.latlO soprauutlle e impasla se
slesso e l' 1I11lbù:,,'e del suo ld'loro

Muurì7io Luccheltn

E ATTIVITA' IN
SPILIMBERGHESI

di UMBERTO BONFINI

UOMINI
RILIEVO

Sul "Barbacilll1" di qualche tempo fa 5Ono
!tInti ricordati alcuni personaggi della nostra
clllà memevoli di rilievo scelti, per lo più,
fra coloro che pur validi e fattivi operatori o
notevoli per lo funzione da loro ~rcitnta,

vivono fra noi e agiscono in silenzio schivi di
popolariliì e desiderosi di restare in ombra.

El questa una "rubrica" che ci permeu-ia.
mo di segnalare quale meritt=vole di prose
guire su quesle colonne sin ad onor del vero
che del merito.

E' Itata altresl suggerita l' opportwliW di
inlercuare Il "Barbocinnu anche ,"ulle nttivitd
lavoratrici locali, per lo più lJ.rlig~ne. aventi
avuto sensibile sviluppo e SUCCt5SO produt·
tivo anche ìntesa la preparazione di maestran
ze specializzate c quindi apprc27.ate sia quì
che altrove.

BIIOgIlI incominciare da qualcuno escluden·
do, com 'è opportuno c come desideriamo,
ogni proposito prefenziale e senza che si deb
ba proprio giungere a IOrteggiO. Il notiziario,
per questa volta, riguardc:d la "Carrozzeria
Modernt" ptCSlO cui, volente o nolente, dob
biamo talvolta CODIegDIfC il nostro autoveico
lo per il ripriltino dc1le mc strutture esteti·
che. Come aia IOrta la "CarrozzeriaIl nel no
lUO centro e quale cammino 8ICenSionalc ab
bia percono ragiungc:ndo l'attuale moderDll
attrezzatura, lo diremo con una .pecic di "dia·
rio" cotl per meaUo rapplClentare, lleDut fron·
mU e bravcmcnrc, le fui del IUO p~vo
l"linahiero aviluppo,

Dcua aieada "artJaIana" diede vita alla
lItII91ci lnhùIe a Spl1hoberao li 1 _lO

de\1946-.. ....... poIl!Va Del bn:w apo
dlrl "bie _ li Iil AIherBo StcUo

.r.... di Via ZaauaI (ca Via XX Seuombre)
la dlua di au- 01 dIlamb "c., la

M ' ma di lIMo • '" .. Jt ldIIID lIIIdeo di
"'.. 1 r • 1"141 'lei GiD" '•••
~GIlMoIc .. ' .~.

~.Ife,jI.~'

DANTr RrGUrrO

por ali IIIIb/1i Ili '-'ri l'ah".
'/W4" i oui 4./lnl/. con crilm ,",ri41,

__ - /lJ<OlI, .. i ptu StIlI"'" olI. boro .n·...st""" 41/1.,.".. I,. il '-'ro ."i&l.no,
qullo 4t1lo "boll.,." • l'Miro, q••1l0 4ri,.

'Ifbhrlu", 1.0 ",islmos. 'fI/4/ili 4t11'"/~
..onolo i CM ,Ii &iol.", scrilItN Poso/lnl s.
"II _,lo" • proposito 4,,1i oUtlti sc.11I
J.J s"o s~lIOvYllo "" un fil",.
FiJro ti W",' arri '., prima che ,1 cotutlm'·
!Ma con/ONfIulicQ ~ i/ dilag",~ dd/II lebbre
Il,dlUl';., 'rlU/OmltIJfnt) l4 nMlra vii. td il
noStro "'torno, le cose ""no Il,,ror. con/aio
".u t '.tu d. ",.", "",tln,: /JIIZlcnti ""'111
"",;,IN d, falel"""", d, sarti, di Iilp~rzjni.
di '.bbri, di lc-mpellmi. Ed "tino roSt con
IInil det/lntlZione um(l"., cioè persontue,
Faru la qUldl/à c ill'po di lavoro, più che al·
'rt corr, banno fmi/o p", sca"or, tln tlbis
so Ira It: 1,rnerllltoni.
Pt"b~ il conce//o d, IdI/oro ne sotlinttnde
",oIli alln "ella 5elJla dei valori che defini
scono la personalità deJl' uomo. lA nostraIt"" c In particolare questa, a ridorso del/e
PrtdJpi, dove Id campagna SI spegne e con
eUd /' dlllt'ild agricola, Vilnla tradizioni ar/I·
KfllIIall pr%ndartlnJ/( rad.ca/e nello slesso
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l1"lunaL che SI

ol:\lono, r~rJP~'rr 1IlJn' unica gesnone
.:on'!OrttlC"

Vo~llltm.' conclu.!ere con \lm- pensieri p~
VoX.1I0rl 'Non Ill~l()mO rne' ttli alui Jecid.
nl' per noi' "Orffi41 l'urbani'nu:.. Il f. solo
con le ICAAI, e Ha non mollo la SI far:' con
I mtlr.l" Ida .\r\.hilC'ltura raJu.ìl1e)

Gi(}'tl0 Cf1tVU'O
C,irti"" TJUsi

'utUlsudo Dr N.Jo

AlIon o _ _ _

-U_la PI. • dci PrlL
tomunale • la '""me d.u. .. l,
86' per}' cdiliIia .,...,im I , Ian:
aPl'I'cu_ del D.M. 2 apri1e 1968 per Il
indld ...-u coIlettM llIciali ed odIIiai • U
plano di appllcuinoe clella .,. __
765 e riduaione desii indid edIr....tori. _
ntorna alla partcdpuinoe clella baae dei
tadini per DX'DO dei comitati di frIZIone e di
quartiere. di auemblce e di doannentalcol
(boUeuino comunale),

Mai come cui il cittadioo deve poncci_
ed è un suo dlrino· dovere. alla vita pu~
alla coUaboruiol1C' delle teeltc culleluve
BUOI"" t~"e~ ben~ ~U"1e cbr JIOII t ncbir
sia ;J nllfldi1lo .."" P"p.nI1VO"~ 1«7tiu Sl*
0/"4 m4 fili dV' 4",,,,,,,U/r4/on ~ proQ.zJtnW
10rl COi/te'e r Ivullp/hUe ; suu"imetllÌ r k
rnzrltte chf' 11t'''tOno espresse IJort1 in~
fa ;",pn'cir4, tIU"JO il ciJt~i1to il teto Jt
Jfore Ji un pr0l.r.vnmtt rhr Il più Jd1e voltt
ti' f/lene Impor/o I.·Oll/ramlm""t!' ;u suo; bUD
I.ni.

00'0 che allu1'1I non d si rhieJerl come
mlll SrllimbcrRo vuole tenere la ~eadcnhip

del C.muni del ,\I.IInJl1J11CnlO prt'pau.ndo in
dlvldualmcnte 11 Pi!lno Rq;olatore (~
e 11 Plano <..:Ommcf(ll1le avcocando Il 1-: opi
~hll Non Cl !!il l'hieJcd (."Ome m1l: ,~o oggi
~I "tu 'f'lpront.U1Jo iiI'. R, G l'OIl ':Iia 1m

mminf".ail,ne ml'nocolore Jemocristl.1D:l l non
puma (o dopo con ùue {Ol?.e politiche di
coeIiL~_'ne. Evidentemente in cenI"' dte ~

me-gli .... cs.sc.'re soli, Il dopo follto n~ - r:~ntl.

E..co ..'he IlU...U ij P R. G. ( l: - b pill.
~nso e non HSU~ PIU ClIlI
rnazlon_ in un..l Simile gt"'illl

i'Jc! M'5tm te.::- tal
h,

Vini tipici del Friuli
T_I .M"at .CIIIIIr.,

SPENDER MENO*

CASE

SPILIMBERGO

BERE MEGLIO

P ii'.f!/Ir<o
- ..._ 1IIl

....'ZI~-;.- 7' di . . .. ", .; .. "'~''':t::
li z~ MIe ore Ilmlll!OP" . l~ .->, '

I un l"""l'dlo nel ...... """'" (b 1& deA" f . ciilr....aR·', .
IIlltucldo) neI1a~ del _ P...- 3 w. ,. do\Ia J!Iioi'S . r ."

dietro J. chiaa di S. 1'0.""'-; _ ~ di _ dosII .
• ClIUli di quellO fooa> aaduono bru- ~ per l'C I do\Ia . Ili>
dite nel IOprwddeno borao 49 cae e bmiIdca: n .....". c h
morirono .ne circa .30 bestie tra ca- D matel\utD del PImo R ••' e: C "e

1422 o~ ~lu~~~m= "",ra Spi1im- ~I:: rr;...dtlf;::-.:. ~UOf .::
bcfRO. con dll'e2lone est· OYeIt uno ul'bmiatic:a che le &.e .Iata lIItuatat lIIC6e
Slarmo eccezionale. incredibile qual, nei suoi limiti avrebbe evitmJ lo mIuppo
di pu:coH uccelli che: secondo la stima caotico attuale.'n P. R. G.llrtuato. mam
dC.Rh ,ossernrori, avrebbero colmato di piani putico1arqaiati di piane (Art.
pau di IO gerle. 13) di determinati computi. Eui COI'IeIItoM

1427 . Luncdl 6 mllrzo . Sul mezzogiorno un di precisare nd dettagliO l' llletto definitivo
mccn~l':l di~ampato Il clIusa di alcuni delle sisccmazioni delle liDlOte zone,
bambini nCI prc!sl di una staU. sira Fino .11. emanazione della I..qac 6 'IOIto
nell' interno deU' ~buato di Spilimber. 1967, D. 765. moclificazioni ed intqrUioDi
go, vale li dm: VICinO la puu:za, rapida- alla legge del 1942, questa avevI subito poche
mcntc illJmcntato dal vcnti, passò pri- modJfIC8ZlOni di rilievo lnlanto nelle dn.,
ma nd borRO nuovo detto Brylucio gO\'ematc d. l1mmmtstrulom poco prepualC,
(Borgoluddo) poi fIO verso I. porta S1 provvedcva alla ricostruzione post - bellica,

delIII Cltli' che mette sull' estemo. li alla espanSione periferica, alla lCUSiuima p~
fuoco, ncl suo dlv.lmpare, neUo spa· grammo.z.ionc dcU' cdJllzhl popolare, a1lIrpD-
IlO (11 ~olo un' ora bruttò rose e tetti do ampiamente Il regune immobiliare. domi-
ropertl di pilglia, ma una solJ. casa nato dallll rendita fondullla, non rtsparmian-
coperta con teb'Ole. do le plU aU'OC1 oHese ndIe aree: del centri

14H Vcro;o la met'! di novembre LI Taglia· antichi e stonci (VCdl 11 nostro c. s.), senza
mento si gonfiò di tanta acqua da placarc l' t!lgenza di CII.se: di milioni di nalia-
s~mbmre grande quanto Il Po. 01 inurbati.

1436 Uno vlolc.:nta pestilenza mficri in Wt- La Icgge n. 765, con finaliti!. dt Indlue le
to II telritorio. procedure di approvilLioOl Jel plllOi, di rtn-

14'50 Circa 01111 metà di novembre taDla dcre effiCienti gli strumenti normauvi, di as-
plOgglO cadde dappertutto che fiumi e Sicurare il mpc:tto dcUe norme edilwc, vale-
lorrentl uebbero oltrc l'usuale, so- va :lglfe In maniera dctermmante nd disordt-
pr.lttutto jI TagHamento che fu \'IStO ne urbanistico, alU~ato dalla CilttDZll dt rego-
Ronhursi Il till punto da supemre J. lamentlllione, trasformando per hl prima \'01·
BIUc!11.10 del vecchi, di cui lomonis- ta la "facoltà" dei ComuDl in "obbligo" Il

'iimo è 11 ricordo, grandissimi Krrap. dotarsi di uno st.rumento urbl1ni~tlro.

pieni c luoghI sopraelevati, che mai M:t ancora una VOltll unII legge, d cau~ dci
pum.1 avcvll toccUtO. Ma. quello che è rapporti di forua negli KhJcnunenù poLttlCl,
vcramente u:rnbtle, non devastò solo rivela Il supporto per un ulteriore: rilancJo
p;lrecchl ubltatl di cnmpagna ma ano della speculazione edilil1l1, per mezzo dell'm·
che le ~tcsse ciuiì chIUse da mura, en· serimento dc:l famigerato Art. 17, che permei·
trondo in Valva~one e Portogruaro, te al Comuni di nlasciare per un anno le li
arrecando molti danni e incutendo ccnze edllizie ~c:condo I vC\."(hi slStemì
non POCU PilUni La cri!'>i del 1968 • b'J nproponc lUlCOfa

1451 LI 22 febbraiO poco dopo lo. mezza· una volta Il problema Jdb m.idenza. Lo
notte ci fu un violentissimo terremoto SCOntro operaio è fian<:heggiato Ja Vini fIlO'

che durò quasi un quarto d'ora, co- vimentl urbani. L'edJhziJ. è il solo settore
sicehè molti non sapendo di cosa si che "tiene" grazie oLI!' Art. 17 della, "legge:
tmttasse furono pI"CSI dal panico. ponte" 765 del 1967, Nd 1969 tnlZlll li diblu

1453 • II 3 febbraio nel fondo della notte, tUO, mosso dalle e~;igenle sempre piÙ C1Orbi·
un terremoto cosl violento fece trema· tanti del movimento opcmllO, per varare la
re la term che in parecchi posti cero nuova riforma della C.lSIl che uri. approvata il
11 edifici subirono danni. Per quCS[O 22 ottobre 1971 per mezzo della legge 8M
uno paura terribile prese mohe per. Il Pillno ~eg01at~n: allora c~n I luoi vil.SlI
sone che non si aspetravano una cosa e concreu fml polttlC1 e SOCiali ~ Ili oo~ ,pn·
del genere G C Il d' maria per la partecipazIOne &cnera1e Jel citta·

. . o e ani dml nllc scehe progtlunmatichc per lil rillp
proprillZlone SOCiale dell.l città c del IUO tcr
ritono. Pc.ruOio la rhlppropn.wone lOClIl.1e
e fiSica urbana c termonalc non può basar·
si '>olamente sulla qua1l1Ì1 tcçmCJ degli imet
venti c nemmcno può esscre g4u.nuta Dd
tempo sul piano poItuco dalla volont,), di 11m
muustr-J.lloni progressl~le e non, m1 richiedi
I1nche 4Ut:11t: prc:eise ed npliclle Illr-J.nZie che
solo la pl1rteclpllZlone c la cultUl a popolare
possono offrire

11 p R. G, di Spiljmbergo, 1.1 CUI prtplln:
Ione è stalJ. JHIJ.tt:l un anllo f ,l 'J due por

fe~~loni!ili, è an(llf'S, per qUJ.nto 10:1 risuha
allo slaJio inizIale di unll studiO non speclfl
cHO, Il hlVoro di svolgimento dd Piano Il
SIJ. Jttuando .J "pone chiuse" ',c:nZil olhire
un nunimo di parh:'Clr':J.:lÌone ili (lttllJini

Sebbene le aziOni dci Plano conmlono In

materie tl.'t:rUchc: preliminari non si CllplSl."e, le

c:ondu noi, pcrchè m pl1rallc:lo nlmll svalgu
no l."On oblcUI\i whutl1Ji. promozloOl e di
ba~ul1 il livello IIssemblellrc senerllie con i

MIGLIORI

*'

DELLE

*due cnall/ e tu _
I lo CJUlIIIlO pad monile la lUI te
canflcalta IO aDI landa, venne e

poalI~bblleo. Le 4 pani del IUOcorpo fwaao _le alle 4 pone
dd1a Ili e poi _ • 4 forthe.

13511 • Fu comlndaro e finilO l' .Itan: .....
siore della chi... di S: Maria (Duo
mo) nel giomo di S. Stefano e fu cel..
brata la ...... dal C...bilero Amb....
gio, appellano del I luddetta chiesi
e dal Pievano di Tnvesio

1361 • Luncdl 5 aprile. nell' ora t..... dell.
notte (ore 21 attuali) scoppiò un Iran·
de incendio nel borgo nuovo di Spio
limbergo e bruciò 4 file di ca!le da una
parle, e lutte le Clse t' i teui dalla
altra paree, quelle oltre la fOggll, eco
celta Ire abilalioni, l'ospedale e la
chiesa di S. Panlalrone. 1.0 stesso in·
cendio riuscl a penctrate nel borgo

cmamato Valbruna, e lo brUCiò luno,
con lutto quel chc c'era tra la porta di
QUid fino alla porla di mezzo e Il
los"ale c tanta fu la violcn7.a del fuo
(O che a que'ila quasI nessuno rlUsci
Il sonrarre qual~1I dCI propri beni.
anz.t a stento riuscirono Il 5J.lvare fa
vita.
Lo stesso mcendlo bruciò tulto l'abl
Ialo inlerno, queUo che SI trovava tn
la porta di Dunidro fino aUa cinerna
!ouperiorc dove dimorava Damarquar.
do dalla parte superiore della strada
chiamata "foro" etcetto 3 <:nse. E tutA
tavia non morl alcuno tmnne una
donnena caduta nella roggia
L'incendio duro Violento dall' ora che
si è dellO (le 9 di sern) (100 nJ1 'ora
prima del giorno dopo (le 7 del matti~

noJ. e non potè essere del tUllO doma·
to se non dopo 3 giornt.

1370 . Il giorno J l di giugno, S. Barnaba,
(u colloaua lo campana grande sul
campanile dal maeslro Viventio (fllb
bro - fonditore) e dal falegname (ma·
nmgonum) Boba Giovanni,

1390 . Tutto l'abitato di Sptlimbergo fino
alle porte della cmta muroria fu divo

rato dal (uoco c ~I videro quasi tutte
le case private e pubbliche andate in
cenere; solo pochissime restarono in·
tatte.

1409 - II 20 maggio Scr Naclalino fratello di
Amonio già Paldaml di Aquileia seno
ZI1 alcun morivo, con 900 CIlvalieri si
appressò a Valvasone e depredò 400

ASSORTIMENTO

Carni fresche di 1" qualltll

Prodotti alimentari

Prosciutto orlglnele di S. Daniele
Jlr~JJfezloneto

:8alilll'll~fqrm~!.Igl nost~anl e
iom!

MANGIAR BENE

laboratorio: Viale Barbacane, 45

CHE POTRETE AMMIRARE E SCEGLIERE NEL NOSTRO NEGOZIO
LOCALITA' • PONTE ROITERO.

VASTO

. .jItìIo;

• ,"~~q; 11,,':~tJ:ilt::: :
~mIsIlor cIoIIIaD e cbe dc: o ..

.. fIal clelia pohae del dii i, ".
:I& ...... i •= ... _meoIP

ba "_ID ddIe pu/l. appuhe
...... arida e iDoobe CIliIl'6 deolÙlO di
~-:I:'llI! le II'IdUlioai di <JUiIii:Ilo, • vi..__ ......... Jiadzie cwIoae

e falli 1_1Oli.
1241 • Llollo di aprile 0IIIIIn>00 i TartId

lo UIIIheria e nello ....... 1IlOO lÌ o
ocw/> il ooIe e li fece buio su tullO
il =ritorio nella featiyità di Sao MI·
cbeler

1309 • 11 primo siomo di aprile il oobile
Enrico di Prampero e Wallerpenoldo
di Spilimbergo COlI l'appogio di
qudli di Fanna marciarono mollO Ma·
niqo e la incendiarono. Ma csseocloci
qw il c:oole MooleplCe li assa1l e ne
uctise cimi 40 ClItturando gli altri;

1010 pochi riuscirono COlI Walletper.
toldo l: sappare • Montereale, Venne
catturato Enrico di Prampero e c0n
dotto • Udine dove fu torturato e
tre giomi dopo gli fu ugliata la testa
per online del l'alri,,,,,, 0"000110.

1338 • Nell'olllva dell'As,ullZIone della Bea
ta Vergme una gigantesca invasione

di cavallette che si ripet~ per tre anni
di seguito colpl il Friuli, le regioni
tedesche, la Lombardia:

1346 . Ci fu una gran carestia dappertutto
che durò ohre due anni.

1349 - Nel giorno della conversione di S.
Paolo ci fu un gran terremoto c nello
stC550 anno ci fu in tutta la zona

grandISsima mortalità a causa di apu.
to di sangue.

13~ - CI fu di nuovo grande moria per lo
stesso motivo.

13~ • Il 6 ai_o 11 Patri""" dì Aqwleia
Bertrando, con grande segWlO di nobi·
li ed Imligen provmienti da Sacile,
Inlcodeva arrivare a Udine II1ll i Si
gnori di Spilimbergo gli mandarono
mCOntro degli armati. che ebbero la
megho sulle forze: patriaraoli.
Nello scontro il Patriarca morì e mol·
li nobili della comitiva furono presi.
Il corpo di Bertrando fu pollllO • U
dine da uno dì Spilimbergo e qul fu
M:poho. Gli altri prigionieri furono
portati a Spilimbergo. Questo SCODtro
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di CL\l'DIO (ULONl\.i:Lll

RIFORMARE
SCUOLA

E
SOelETA'

1I6 OIIiI.lIIIIIIìlf'~
IO .... SioiàlIIe.. ..'

luap nwl" , salle
professioni an1IIaaaU • sull' aria' ... iD II'
nere, COIlIlderando il leIla1De lIlfPaeoo
oenaa pi~ .lJellO ddlo paaaIa. (PIOIa MIdoaa,
Seraio Maechl, Patrizio TCllIIIDaII -
BIm, Silvo Lipavich

Il mouiasta potrebbe beninimo bOftn:
lavoro in questo pIIelIe, ma vista la ùruaiaae
ftnlllZiaris dcii' llI1ls, molti penuDO due
volte prima di inlnpreodere UDII qualche Il,
nviLi.. Tutti votlloao prima raIizzare il De
cesurio • quindi 11 _ che ~ definilO da
molti un hlllO, vicDe tnscunto,
Scronda me lo colpa di ab ~ da _Ioaol Ili
pfUlruaton. Nrl mio pecx Id esempio ali
architrlli O:lDOICOOO moltr bene il mouico e
ttreann I.h mscrirlo nelle abilUioni. dando
,,""Od la..oro Il tluC'to SCUore dell' lI'tiaianato.
Lt colpa luitana per mc ~ quella dì non aver
IDxnto ndle materic di srudio drJli archi·
tetti anche il tnosJlro, perchè se non lo c0no
scono non lo possorn1 certo conslgltare (DanieI
MlIhn:usel.

Molti giovani che 5l.lnO rtuSt.:iti Il consegui
rr, con nOlevoh sucnhci J.i p-.ute della fami
gIia, un diploma od una l.luf('"01 51 accorgono
di non avete pW!loprtUvc di lavoro.
SI riscontrano sltuJzioni scmp~ più par..dos-
<;all~ molto sprsso per un laureato c' è minor
~o;ibilit,) d'impiego ,he per un manovalr

QUC5I' anno b popolll.lione univrnilariu.
raggIUnger.) hl cifra record ~h 900.000 studen
ti, 50000 IO più mpctlll 0111' IInno SCOtsll

Gh stes~i studenti SI SI.1OO resi conto della
nece5~iw. eh rimedlllte ~11I1I JL"Q.ualifk.uion,
dell' UmvenitJ che SI è ,18-ltrllvata dal '68 in
poi Ilo trovato Intert:sSJntc 1'artkolo in cui
un esperto eli problemi economici aVllnzava
mtere!i!>.tnU proposte drl';} i rlmL-di pet wpe.
ran: l'auuale fllSC" congiuntura\c.
Il primo ron..i~lc ndl.l riqulllific.lllùoc Jdl
strutture ~--olil,tiche e di form.uione prot,
..ionale 11 o;è(."lln~ll) rimedio è ,u ricercare
ncllo "viluppo Jrl serviZI MXlilh come per ("o

~mpjo la rc1uione Jdlll KUolJ, .1 tempo
pieno che li1vonrebbe- prospettive conSIStenti
d'l,Xcup.ulone pt'r I Illl,,,,ani laurcoJli
Un ahnl rImedio è mpprèSCnlato dall' attuI.'
lione dcii.. "mohilit1" del lavoro Cioè ogni
l.avonltorc che llt5t.ia un !rttOte improduttiVO
de....e IIvcre Li JXWolbilit~ dI riK'te ritlualifieito
e n:in~rito m lÙtre amvlt1.

Ros4IIgelll F'IJ"C~SCM/lt (lH- B)

AU MENTA IL NUMERO
DEI GIOVANI IN CERCA

DI LAVORO
dI ROSANGELA FRANCESCUTII

1Sw:~.UUl:

......1OIfo ~IÌ
lIOIl --"- 1M ortfaIiaa. '_ _____ ._~_
che _ &a due lIIIa1l11011O pIll utile cU'qaaIi

diploma peocba mi In '-te .-I
__ dei _ (QIire Mmn'er}.

- Peasiamo di inlziIte la anlYl'
un lavoro in proprio o 'n L l. qui.
che labararoria. T_lomo W_'" pilt utI
I. la qualifica di mouicis.. percht di ....,.
nieri, periti ce aeometri ce ne lODO troppi
(Paola Midens, SerRio Maechl, P.trIzIo Tam
mui, GCOI')leS Bim, Silvo Lipovich)
- Penso di lavol1lre nel settore industriale
perc~ nel mio paese ci sono offerte di Jno.
ro musivo per decorazione di piKine, o pan.
nelli per edifici pubblici Spero anche di po.
termi dedicare anche aUa creazione di qUIdri
in m04llIl'U,
Certarnrnte sono utili anche i rtaionicri, i
~eometri e i penti, ma credo che un moaJ..
ci~ta pona trovare piÙ facllmentr lavoro sia
nell' arti~lanl1to che ndl'mdustria (Danid
Meltrousc)

)oJ dom,mJIl FlDota" è" SC'mpre constatato
che l'auività musiva è piÙ diffusa all' estero
che in [taha Ti pare chr Jnche oggi si veri
fichi lalr fenomeno c che qumdl I mOSllWu
po~ilno lrovacc lavoro redditizio solo fuori
dIII nostro Paese')

R - Penso che in Itilh.. sid piÙ diffiCile tro
v.m: un lavoro dI queslo tipo in quanto qUI

S P I L I M BER GO, Frazione (strago
sulla S. S. per MANIAGO

FRIULFRUCT

D. G. L. anni 24

- In che anno ti sei diplomata?
MI sono diplomata ncl giugno 1970
- Hai troVlllO subito un lavoro adeguato
alle tue capacih\?
lvh è: stalO offerto in lIna dma un posto piut4

10\lto mtcressnnte, sin per l'attività varia che
\l\'olgc, Slil L'CQnomictlmenle, COSII certamente
di grùnde iDlere!i~ per unù rogazza che è ap
pena lI!icihl da UIlU 1Icuola
_ Come ti ..el lro\'ahl in questil scuola?
Devo dm: che I 3 anm 1rl1't(Orsl frequeman
do tlllC!itO ISlIluto sono veramenlc volati
_ Con!iigherc," questa scuola a delle rll·
gane? perthè?
L'istituto FLORA è una scuola che consi
glio senz' Ilhro a chi si !.ente IO grudo di fare
un lavoro di llpo impiegatizio o non deside
ra Impegnarsi in studi umanisticl cii upo li·
ceale anche nd CllSO vole!lo!loe poi t:ompletarli
l'On l'univenitì\

di hngue stNniere, po!)sibllità che non ho
SfruUlIlO volendo proseguire fino :I conseguire
Il diploma di scuola superiore
_ Come ti SCI trovato ID questa scuola?
Bisogna intendersi circa il termine scuola
Per me, scuola sono stau soprattutto gli in
scgnantl e le mie compagne di classe.
J primi, ci~, gli insegnanti nel ricordo mi
sembra siano riusciti a ctIplre abbastanza la
mia personalità

,t-..
- ----~ ~--- ,---__ ,1InUrO
~offrbetaleOl:Ullla.
Il<m I............ le~ df studenti
Iia IlI1lanI che llnDIeri
l' tI""""""'~ ti
_to tipo di IaIOla
R. • Mi aano orien.... veraa _to tiPo di
scuolo, perch~ _ fanaa anche aD' este
ro, ritenao paaa danni UOI preparaiaoe ape.
dflca che llCSIun ah.. scuolo ~ in Irado di
danni (Manlnuzzl)

- Mi IOno orientata verso quClto tipo di
scuola perch~ lo amo l'arte in generale e In.

che perch~ i coni di fonnuiane nell' arte del
mosaico mi serviranno per la mia futura
professione (Claire Monnier)

- Abbiamo scelto questa scuola perch~ ~

l'unica che ci permette di imparare c di vi·
vere senza pesare sulla famiglia e anche per
l' Impo\tl1zione, I. qualilà e la libertà di in
segnamento (Paolo Mldena, SergiO Macchi,
Patrllio Tommasi, Gcorges Bim, Silvo Lpo
vlch).

- Ho scelto qUe5ta scuola per educare III
creatività e anche perchè: l'artigianato ne.!
mio paese ruorna In primo plano nspeuo al
lavoro industriale (Daniel Maltreuse).
2e domanda Come pensi di inaziare la tua
auivit~ lavorativa alla fine del corsi? Trovi
pIÙ utile, per J'lnserimento nel mondo del
lavoro la tua qualifica oppure un diploma di
ragiomere o di perito o di geometra?
R. - Alla fine del corsi mlendo tornare al

D. S. G. IlIrn; 18
- In che anno Iw COWCgWlO li diplomaI
MI 1000 diplomata nel I~H
- Come ti Ici oriClltata flnila 1& KUo1a?
Ho ceruto un uoplC80
_ l-1al. UOVAto lubito un poIto?
Si, SUDO Illlti auunta qui al mio pacae, non
in un UftltlO, ma 10 fabbuca come operaia,
CI IOno rmwta pc:1' un anno, dopo di che bu
pc:nuto di conunuare ah "udii coal on fre
quCDto un cono pc:1' lO1emucra diplomala.

B. A. No. ,"m; 19
- In che UlIlO hai COIlIC&WIO li diplomaI
Mi 1000 diplomata Dd 1~73

Come ti sei orienta.. fiDI.. la acuo1al
In Ile ..... di vacanza ba avulO lIIOda di d·
lletwe, • CXlIl ba doc:iIo di &equeotare ua
cono per infenpi..... di~la•• PordcuoaI.
L: Ì/WIÌ..,. • ._ <aMO/I. ilo: BriI/lIo
GltJjoI., D""p 1IIouaIo, .IUm<uJ NIItlIo,
~,.,.ul POltida tIl l" B

M. Jl olln; 19
- In che anno hUI consegUitO 11 diploma?
MI !lODO dJplomata Dd 1~75

- Lame ti lC1 Onenlllht imita la &CuoIa?
Ho cercalO un lavoro con l' lUU10 di OllO pa
dr•.
- lui Uovato subito un poIloi'
No, $ODO ancora daoccuplta.

Z. A. anni 19
- In che anno hai conseguItO il diploma?
Mi sono dIplomata nel 197j
- Come ti sei oru:.ntata fmlta la lCUola?
Ter1JU.D.llto qu~to Cldo d1 studI, ho fllllO un
corso dI 6pectalu.ztwone per addette Il schede
pec!oratna li. M., deUa durata di 5e1 meli
- llU-i trovato subito un posto?
~I. 1n seguito ho parleopalo ad un concorso
Che ho superato (:00 faet1J1D

due in Australia. Al morno da questi Vlaggt.
I mte1 8C1l.1ton mI hanno fatto una &ocpresa
IlOcora plU grande trova.ndolDJ un buon POllO
di lavoro,
- L.orrtsponde alle tue a5peu.ative?
Anche se non è propno adeguato alla pcepa·
razJone avula ti KuOla, cornsponde alle lDJe
aspU'aZÌow.

ID

l'' a 1111" dena.a da prabIemI eco
.. .l'c. 7·xr c. 2)

SaiID "'10 nwlallato dal Jhofewotl deIJe
lIIedIe (r ., I - II" Co 1).
Ilo tI_...· PenIi cbe la qua1lfIca che Ib
vera! alla fine dei cani ti ciad la poaIbIIIti cii
inaerInI nel moado del Iawro am faciliti?
a aano buone JhOlpe,tlve nella IOIUI iD tal
1ICl1IO?
R•• Penoa di troY1lre Iavoto aan facilltl (I"
<Xl"" 19 • II" CXllaO Il)
- Non credo ch. urA facil. trov.... laVOlO
(l'e. IO - II' c. 4)
- Non lo IO (II' e. 1)
- Credo che nella zona ci .Iano buone pro-
spettive di lavoro (l" e. 12 • 11' e. 1)
- La zona aUre pcch. prospettive (l'e. 13
Il' c. 4)
- Non lo IO (l" c. 4)
J Il do",andll: Per la tua futura attiviti. Jav~

rativa guardi preferibilmente ali. possibilitl
offerte dall' indUSUII, oppure pensi che anche
l'attività artigianale con conduzione propria
possa offrire attualmente buone prospettive?
R. . Guardo con più speranza all' mdustria
(l' cono 18 • Il' <Xlno 7)
- Mi interessa l'artigianato (r c. 7 . Ir J)
- Penso che sia l' indusuia che l'artJglanito
possano offrire buone prospettive O- c....
Il' c. l)
- Non lo so (l' c l - Il' e. 2)

I dalI sOfia statI raccolti dal p. C. Comtr;ua
A. M. R.

T. D. ""'" 20
- In che UlIlO ti sei dlplonwal
Mi 1000 diplomata Dd 1973 in quaolO ha
frt!qUCOtato tuta i cinque anni di acuoJa, ne
a ~piIuDbecao • due a PardeIuuu:.
- .Le tue upcnativc ai lODO avverate aJ.me..
110 in parte?
Si c DO,~ vedi, prima anan. di tenDi·
DUe l1t .tudi mi 1000 lIDpiep.. (inlenda du
_'" i mesi estivi) preua URI azieoda che
aatila: una mq.....1M·ri. FIAT, quindi,
110 _ ua po' di pratica Dll1IaVOlO; poi fio
alti i c:Iaque umI, mi bumo .-uta sublao

ddIa1ti_
Da _ ~mi lIl:IIIIn che UlIlOD

"" Iia mollO . UI
dellUUO, peocba vedi, il mio pilt lIlaDdo

dnJdai9 era que1JD dl far Clnien. DIXl dl
,dm. ,r. per t.uUlla" UDa ICIDpIkaim~...... '.Ua'" ........!~q-..1CU01a?
~ _~",,!DIon' • dirli cl! ... a
I:~·!!!·;g·~:=:r~~

La cui economica ID cui vc:rsa il nosuo pae
1tC, ha aagravato il problema dcl1' mserunento
dCI gwvaru nel mondo dci !avoro. Per anal1z.
urc 11 IItUazJODI: plU da Viano, o meglio, per
reodcra como 1D cue cosa ooncretamente con
IlitaDO q,UCliU proOleD11, abbiamo pensato di
JDtervlJtarc akune ragazze dlplomate51 recen·
tcmeDte, presso !' batulo .Prolessionale per
1J. Commc:n:Ju, che ha &edc a l)pl1unbcrgo.
La arao parte: di coloro che hanno ottenuto
11 diploma quaJcne anno ta, ora occupa po
IU lDIportaDU, cbc 1.Ot'd1&t.no Interamente .le
!oro IJDI)woDl, ma qud1c: che: la quahf.1ca
di. acarcw.. d' lZ1C:Dda l' banno COJ15CiWt8
rca:Dte:mcntc, lODO 10 una pc:rceo.PJaIc 000·

mtane duoccupate, oppure occupano posti
00Il OOttlI__U alla prq>IrlWane proIcs
llOlla1c acqUWta.

Ea:o il tellO dell' intervina effenuata nel
CXllaO ddlo nostra inchiestO.

Dobbiamo "volg~re un parluolar~ rinvlt
zuzmento fliilt prol.sstl Grwa Costa per Uz col
JtWOr4Von~ cDe eUd h4 dtJJo d queslo ServI·
va, jllundo 'omp'~e alle brllve a/J,eve dello
lsiliulo Pro}esslon4Je per d commercIo dI
~pdlmbugo delle ricerche molto snteressantl
cne nOI purlroppo sIamo 'oslreltl, per foglon;
fb spwo, Il non pubblIcare, come avremmo
VolUIO, .ntevtdmente.

éJI. ...=
.l'''_.';;I~'il;:';
" ...~"" - qdiIIfbE:be IGlO., lim UD ..

rlIstorea... e upkIo Del lIIllIIlIo

r" Bfa::::~:r~c:;
,.'ImI.., 'le wnati aellettDre "'fIC"'1'L
~ _ ........ da.oIam1 PmIDi che a_

cii lievi dlalcll lDOIIlI1l o cii a1td bond!cop li
lIllID 'fÙle cbiuoe le porte cIoIIe lCUOIe _
U. L' htllUlO .ta quindi lIIllheDdo od UIIlI
Importan", fwlZioae llJdo1e e ci li _ che
.., _ COIlllICiUIO ed ap_'O da tanti
odaJerenIi che, alla qIia dei 14 umI, li
llV9aDO d10arieatati edl~ di atelie.

Abbi.mo "'_IO q1i otudeati, che que
It" IDDO lODO circa una sessantina, un breve
qU<ltioolrio al quale lw>Da riopaslO volentie
ri, dimostrando maturitl c una serena fiducia
oeIIe -militi lowraÌive che i aani offrono
loro. liaauo riopasto 46 otudeati, 31 del I"
<Xl"", 15 del lCCOOdo CXllaO.
l' do.,tUUJ.: P~ hai scdto ques.. lCllQ
la? El Itala la tua una libera scelta o una scel·
la dettata da nec:essitl di ordine economico?
R.•~ mi piace imparare un mestiere
• propararmi al manda del lavoro (1" <Xl""
21 • Il' <Xl"" 9).
_ perclX: mi 5Cl1to portato per la meccani·
ca (l" c. 1 • 11' c. 2).
_ per trovare subito un lavoro (r Co 1).
_ non mi pi8CC'V1 andare I scuola (lr c. 4).
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dqU _.- ;r..- - -
hInno dimottraIo ILi ' I

...teDendo l'inblltIn. ,
Poi. >00....... pc>m iD d1ievo la wIaad;..

da parte dqillmelP"lDli cIeIlCeonedy. di.
o . il vlaaJo.
~ p..... carioo delle più .m

esIgenze dei pamciponti, beo 00IIICi dolio
importanza che rivestiva ]'IVftDiml:mo. la
ultima analisi, pos.j.rng affermare che l'ape.
nenza è p18Ciuta moltissimo ai npzzi. i QUIIi.
forse inconsciamente, ne hanno mtto pro&ao
!lia scola.uicamcnte che moralmente.

Infine, vogliamo ben ricordAre l'amichevo
le contnbulO. anche fin.miuio. da parte~
In Pro Spilimbergo per la riuscill deU' iniziIIi.
VlI. Ben impressionilti da tale attenzione, ali
mscgnllnli dci Kenncdy, che intendoDO riJmo.
\.:t~ l' opc:rienzll ~volta, .u~picano che quc;
Ili rapporti dl corc.Lalc collaborazione possano
t8frOr7a~1 ed cslcnJC"i.

A ..t P'i#iIlO
amIdenre n lIbt
per intenslfiare taIJ nj

Con la lip..... deU'
aUt inizio di quest' anno smlastlm
oIJa prognmmaione e reoIizazJOII
di carattere ricrarivo· culturale, li. ~ .tudit
la necessiti di una mialiore u,lIinajonc della
aul. di scienze che, pur di'ponendo di tuffi,
aente materiale, non è sempre ltata uura a>
me IIv~bbe dovuto Uaualmente si è penuto
di fare con i susSld, audio - visivi di cui J;
scuola dispone

Auuvlone di non secondaria importanza
sarà III creazione di un Regolamento Interno,
il cui studio e la cui st~ura t 'hlta affidata
ad un'lIpposua cnmml~sione nominata tra i
membn dci Consiglio ..tessp, aperta però ai
suggerimenti di tutto il mondo deUa scuola

Per finire rivolgn al gentlori degli alUnni
l'im-IIo ti partecipare aUl'J.1menle e respon.
SJ.bilmCnlC 111111 mi~horc realizzazione dcUc
pos'l1bIlttil chc i D. D CI offrono

Non è ~iusto, inf.ltli. cd è sc~.no di scarsa
rcspomabtlit;Ì soclalc ,he ... molle I1sscmbk'C
di classe, lc 4Uilh dovtebbero esptlmere le
i')tan;'c dclla comptlnenlc gcnllori, patteclpl
un" dlgU" mlOorJnZ,}

(,ItIUPP(' CarNlJit'fi

SPILIMBERGO

*cartaleria
libreria
Corso RomE!

Là aiImIlf!=! Dòèntì~tL i mkl"dillo, <DllSls1e ilei far enlrlle lItÙa l'Itioao
della ICUObI bi alI1lpolIenle IOIIilOti chio fiDon
ne .... rimala esci...; _ 001_ dillo
.....'10 lCalftIo In lUtte le """_li limi.
Ieri UJ1 blvoro ulile e DIli... e d<stinato Id
Influire .u un orpno di """"la fondamentale
qUlle 1. lCUola.

Ribadisco I. necessitA delr accordo e del1a
buona volanti da pane della componente~
1.stia pcrchè. il limite dei Decreti Delegati è
di avere mantenuto in Ilnll posizione subordi
nata c non decisionale la componente genitt>
ri, che. infme, rappraenta la base direttamen
te inreressata 11110 gC!itione della !CUoia

I Decreti Delegati non sono molto funzio
nali c dovranno c\scrc corretti; )' e!;pcriCrt7.4

scrvit1\ ad apportare le modifiche necessarie.
Molto spesso Il ,,"coso pratlCO c la volontà: di
innovlIZione dCI gemtori cozzano contro la
non sempre utile dipendenza dalla burocrazia

Altt.1 fun7ionc che, ahblamo scoperto, ci
danno i D O. è In rcsponsJblhZ1JlZione dCI

genitori vcrm la ';CUoia c i suoi problemi, e
piÙ ampiumcntc ve"o la SOClCL\ c le ammi
nIsttallnO! 10<:..111 che lo rapprescntano e quin
di Il loro apporto di stimolo, non di "controlp
po"llIOne" .

Sottolinco che non di contril5to Si deve par
11\1 c, nè talc contr.ISEO si devc temere fra
le varie componenll sociali, ccrto è che 501.
tanto or.1 certi problemi ,mche spiccioli 'iOno
stilli WiOlt1 granc .1 questa stimolazione

Dopo qUC5te con'lidctlll.ioni di carattere ge.
nerillc. vorrei passare :Id una breve e SUCClnt.l
rclillionc su CiÒ che i: stato auu;uo c T1'iOllo
dllranlC I primi mesi di LlVOro dd Consigho
di Istltuto.

Fondamcnt.llc problema dclill Scuola \Iedia
em cd è ;1OcorJ mi auguro 5010 per breve pe.
riodo, l' inadc~uatezza e limillltcu.u dCI locali.
che co!ooltinAl:VU all' uso dello scantinato AI
più presto, due corsi della ~lcdia passeranno
nella sl.ode s(Uccahl "Vill:l Busincllo" oro in
via di rlaUamCnlO c qUl."!.to renderà poSSibile
usure I loc..,11 dclla sede che rimarranno liberi
per la crellZlonc di .aule da adibirSI per un mi
gltore svolnimcmo di alcune aui\'i[,ì didatti·
thc.

[n ordine ;tllu formazione delle classi e alla
assegnazione ai CO~I di lingue, non css('nd~

stnto po",slbilc nccogltere dci nllto I desldetl
de~ gcmtori, si è attuato un criterio d! assolu
hl imp'lrzinlilil con l'estrazIOne .l ~ne dCI
nonllnttlivi. Un' appoSIta commiSSione ha
provvedulo .1 t,II compito c ne ha aSSIcurato
r Impill7iJhl;'\

Sono slati resi Pili frequenti gli inconm
tI;1 docenti c genitOri itlUil\"Cr\O l'istltuzione

L. 1.000.000.000
L. 9.500.000.000

11 ESATTORIE

lCl>Iutioo nelJe .truttwe ...... de1Ia ICIIObI Il
che la co1IIbOIulOlle dJlDZi IpollDall fn do
oenli e fomiaUe dJvenli opennre .bI In reIa·
zione 011' u10ne educativa che olia IeIlsibWz.
zulone Jclenloo. _horla.

Per il problema del rruporli .i ~ lVUIO
nell' ottobre ICOno una riunione conaiunll fra
Amministralori Comunali c Consigli di Cir·
colo c di Istituto. 1..1 volontl di mialiorare
il servizio c' è cd è stata nominata una com·
missione ristretta mcaricata di studiare le cau·
se delle attuali deficienze e potlarvi qumdi
rimedio.

Per la prima volta nelia storta della acuo
la spiLimberghese. il Consiglio dI Circolo h"
stabilito un contatto diretto fra Direttore DI·
dattico e Pre5idc. Presidenti dei Consigli di
Circolo e di lsututo e gruppi di i~scgnanti

eternenlan c mcdi, aprendo un dialogo lui
rapporll fra ! due tipi di scuola In particoia.
re si è ravvt~ata l' opportunuii di contatti di·
retti fra doe'entt delle quinte elementan c do
centi dclle prime medie, nffinchè Il libretto
personale del ragazzo sia mtegtalO dalla pre·
sentazione otl1le, E ciò è valido soprdttutto in
relazione agli alunOl difficili. Ma altrettanto
valide sono le baSl c.he sono state poste per
una più stretta collaborl1Zlone fta i docenti
delle due scuole per una pianlflcazione pro
grammatica 'ii che la scuola medlu c.hventi
Tl.'alrnenle In logica e: IltrllumUllca pro'iecuzione
delll1 e1ementarc.

Mn a parle questi che 'iono i problemi più
I!ppariscenll, nltrl, non meno importnnll 'iono
st.ati affrontali, discu')si cd In pnrtc risoiu
quali il rceupcro scoln'ilico, le altlvitl imegra
tl\'l:: l..-U Il turilomo.

Tutto come è ovvio non si potevol ottenere
rapidamente. 1\ luvoro da svolgere è molto
c non !tCmpre 51 OllerfÌI quanto ~ nei desiden
di tUlli dnche pc:rchè ')1 COZZ01 co!>tantcmente
contro la cronIC3 caren7a dei fondi a dispo
sil.ionc. ClononOslunte mi auguro che 1'iniziB·
le polurizzazione del!' allcm:ione dei gemtori
ai problemi di qUC'itol nuova scuoln, persisla.
non solo, ma mi auguro fermamente c.he sm
radicntll ICI (.:onvm7ionc c.he il processo otrnm
O1V\'IaIO !Ila Irreversibtlc c che III COStnnle e tu
uva collaborJ.zione di tutti porterì\ gmduu.l·
mentc alla 'iolul.ione di quei problemi che rin
nnvcr;mno vcmmcntc 1;1 !lcuola,

I Cesar" Ptnllt1l,glIo
(Presuh'1Itr: del COtwglto di Ctre%)

Capitale sociale
Riserve
71 DIPENDENZE

Operanti nelle Province di

UDINE • TRIESTE • PORDENONE - GORIZIA
VENEZIA • TREVISO E BELLUNO

ISTITUTO INTERREGIONALE DI CREDITO
BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO CON L' ESTERO
TUTTE LE OPERAZIONI E SERVIZI DI BANCA
OPERAZIONI IN TITOLI
MUTUI QUINQUENNALI ORDINARI
PJI!=STJTI. SPECIALI A TASSO AGEVOLATO PER
.. . lo' AGRICpL1URA

··GIA·~
~"5':~" ,.-

fl

SOCIETA' PER AZIONI· FONDATA NEL 1872

DIREZIONE E SEDE CENTRALE: UDINE

.'.~iIIlJmo_ c1eI "!IIlbodm" ho d·
ltmMdbl_~ .... la cIlhuwa delle

.~~Ie quanlO Inmo, lDveIo m-.
ID doI 0xnfaH0 di Cim>Io.

111 effeIli. clunDle lo ...... IDRO 1alIutf... l''''''',,, pclIID le bui per unp_
lavora ledo, obiettivo, avulso mmp1etamen
da forme ~che. 1001..... _li
clfl che potevi ....... reo1lzzIlO con l' lIiulU

d<aIl 0rpnJ deI1a Pubbtica AmminiItnzlooe,
le DOItre richieste sono state ridotte al mini·
ma lDdiIpensabile soprattutto per quanto
fÌIIWda re opere munrle relative ai plell1
IOO1ulici periferici. In veriti non possllOlO
....... complewuenre soddUlaui per quanto
~ .1110 otto.

Q siamo resi conto e ne abbiamo preso
ano, dell' oneroso impegno che il Comune
aveva usunto per la ristrutturazionc ddla
ex "Villa Businello" cosI da dare maggior
spazio alla scuola media, comunque riteniamo
indispensabile che per il fulUro il Comune
preveda, nel Bilancio di Previsione. un capi·
tolo da spesa per l'edilizia scolastica, non nel
senso di nuove edificazioni che daltronde non
sono di sua competenza. ma di conservazione
e ave il caso di ~truuurazlOne degIi edifici
gii esistenti

Durante il periodo estivo si sono avuti
conlam con la Giunta Comunalc e fmalm~·
te è stato molto il problema della medicina
scolastica. Questa quc:suone tanto importante
ma fmo ad ora sempre disattesa, si è peNta
risolvere per IJ tcnacia del Consiglio di Cir
colo e per la volonti degli ammmistflltori
..:omunall che SI è concretu::zata con lo stano
ziamento di un cospicuo fondo. In pratica
due saranno i medici che attueranno il ser·
\,izjo~ un pcdiaLra a cui sono affidate le scuo
le maleme e la prima classe elementare

Un mechco scolastico che seguirà tutti I

ragazZJ daUa !>C:'Conda elementare alla terza
medIa A noi pare logiCO e positivo il criterio
~UiIO e, salvo imprevisti dell' ultima ora, il
serviziO 1017ierà pnma della fine del corrente
anno ,ulare.

Con tuttl1 probabilitoi diffic.dmente rum I
ragazzi della scuola medio. potranno essere vi
sitati. almeno per questO anno scolastico, co
munque Il controllo potri! essere attuato con
la collaborazione degli IOscgnanti c: delle fami
ghe. In un futuro, che speriamo abbastanza
prossimo, si spero di poter inserire Il medico
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Calore ... pu lito. rapido, preciso
in tutta economicità
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Concessionario
OMEGA . TISSOT . WYLLER VETTA

ed altre marche svizzere
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SPILIMBERGO

ORCHESTRALE

CAPPELLI • OMBRELLI • PElLETTERIE

delle migliori marche
SCARPETTE BALDUCCI CHICCO BABY BOTTE

Corso Roma. 31

AMOCO DOMUS
olio combustibile extra fluido

AMOCO PREMIER
gasolio per riscaldamento

AMOCO KEROSENE
In contenitori

GRUPPO

CALZATURE

(/J ••
e'zeb1JIJ'!IJ

GIOIELLERIE

ARGENTERIE

OREFICERIE

OROLOGERIE

P. GEROMETTA

Te~mocombusti

In questa .lmlJlltic. Immllolnl'J sI riconoscono d. alnlalra I destra. lulOI Peueltot. IrttOa COlurlUli. c.rlo "1IGane1
GIIKomello, Conterdo, Bmne Pltus,l 010 Ba«. S.rcinelll, luigi r..rlse, Rodl,lllo Penelt., luigi Uirl... DomerIlco De
gnlcl. Anna Do Rosa

6 • 7 luslio aila in Allo Adiae Bo1w>o • M..
raoo - lÀalcl Tirolo, 47 p_
20 luslio Prooeuti a Cou per l' inalJ&UlUÌOllO
del Monumenro al caduti (In quealO pIaoIo
_ ~ da IOllOlineanl la lCjuiaita wmaJ!....
IO di paaani e del IOD~ riD&aa> 0Ifu.
lO a tutti l _ti.
XI IUJ1jo a Venma per aulawe ac11'..
all' QPen 1lrica.
.. LA FORZA DEL DESTINO" 61~
3 _lO per l'Opera TUIlANDOT '0 Pl""-.
17 ....10 per la CARMIlN • ~ pullmea .....--

n~nUo C,a,,,;

GRUPPO GIOVANI PITTOlll SPILlM·
BERCtllESI VIII dcll'Eremo, 2l
33097 SPII.lMIlEll(;O IPn)
PRl-SIDI·.NTL u')urc Serufillo. (:ONSI·
GLlElU MUrlu Com:lIlu J Angdu Pl1glietu,
1\nnll llurlulin. REVISORI CONTI. Sunle

,11\'.:&gnu, Egidio Selò&olo, pltOBI V liti. An
gelo ne Cadi. D Lui~li Coai, !tobettU luw
'''>I. SEGIU.TAllIA ECONOMA. I.bi.n.
Bu.mcllo.

Sormonlutc le prime c non fuclil diHicolh'
di affcrmazione, anche per incumprensioni di
v"rio genere, c pur davnnli .1 rcnd,(,:omi 11.1·
singhleri nmn,beremo al nostro dovere se non
dlCe!>simo che un "Gruppo di PUlon" non
può ritl:nersl soddl'tfallu solo cd esclusiva
meDIe di SU((CS.. , di partc.:dpalionc O"orre
4ulIlr.:osli di aluo c cioe, a no..tro parcre, qual
(.O~.a che pt:1S(malm-i Il (..Jruppo c lo falda re
(I:plre . ncllc dehilc e misuratl' huitudil\l
IrJ I mn\'il11entl cuhurJh lhe lllOlJnO

In C.luc~lu Il nU"olfll auguno nUn può nun
t:S5crc che lh ·'hulln la\'oro"

d••Inl.lr. Fred Plttlno. Prol Flllpuzzl. Giordano Merlo IJ Cesllrc Ser.llno

attività della sezione AI NI 61 El TI

Nel campo propriO ddla pitturo, facendo
mie .i propri impegm programmatici della
propaganda, della promoziom: c della vo.1oriz·
LlWonc: dei giovani e della pltt~ra spihmber.
ghesc, rluscHl§!lime c fondamentali per le foro
tune del Gruppo 'I sono dimO!ltnlte le oollct·
tive organl7Zlk' a Spilimbergo. O1e, insi~e

alla 8'0"4 MOSTRA/CONCORSO organiz
zati per i giovanissimi delle scuole Mc:die,
hanno dimostratu CoIu.m. capacità in Ogni sen·
IO pouonu esprimere I R1o\lllni quando la )i.
bertà di c!oprnlonc da vuota espressione reto
riCi li J1Ol:C li!. iOStanzlllIla in dirino effenivo
di presenza, partrtlpUlonc c comuniCUlOne c
di l1utOlestionc E rlronfennando come pro\'l1
provati che i valori estctiCI e di cultura non
lODO lCflSi di più o meno dotate eHtes, ma
viva e sennt. esigenza di vita ddla più vana
umanitì..

Stare ad elencare tutte le partecipazioni del
Gruppo alle varie raslCgne e manifestazioni
di pittura e IUlte le .ffermazioni da quoti ra·
pzzi riponlte ..rebbe invero alUi tediolO
per II loro quantità. Per la funzione prope
deuticl che deve avere ogni riamoscimenlO,
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ORARIO

VISITE AI DEGENTI

Fisiokinesiterapia
Consulente Specialista
Dott. PAOLO DI BENEDETTO

OVII '!le' 'olt'dì ferllllt.' d.ll/e ore 9 alle 12

Il TUTTI I GIORNI

dalle ore 11.45 alle 12.30
e

dalle ore 19 alle 19.30

servizio cassette
di sicurezza

per la custodia
VALORI
in apposito

locale corazzato

00

AGENZIE'

Dignano - Clauzetto - Forgaria

Meduno - Travesio

servizi di:

- pagamento imposte

- pagamento bollette ENEL

- pagamento bollette telefoniche
- riscossione o pagamento affitto

per conto delle clientele

SERVIZIO DI CASSA CONTINUO

servIzI ed
•per rimesse

00

amministrazione tito"
00

Tuili l gIOrni /eria', da'I<' ore 8 al/e lO

Dirigente
Dott. GIUSEPPE COSTA
Sede:
Associazione Friulana Donatori Sangue

Delegazione di Spilimbergo

Centro trasfusianale
EMOTECA

Ricerche cliniche
(Metabolismo basale • Elettro·
foresi e tutti gli esami biochi·
miei dI laboratorio)

Primario
Dott. GIUSEPPE COSTA
Specialista in:
IGIENE· CARDIOLOGIA· EMATOLOGIA

Orecchia - n••a - gal.
Consulente Specialista
Dott. ROMANO L1SCO
Og,,; llllfeJI ft!ri4ll J.ile D'" t0,30 IÙÙ 13
Me,..oleJf e WIImJJ /nùtll tltIll.. /I!
lI1Ie D,., t7,3Q

Le visite nel pollambulatorl succltatl si
effettuano esclusivamente nel pomerlg·
gl del giorni feriali. escluso Il sabato

Dott. ENZO BRESINA
Assistente

Anestesia
Aiuto capo servizio
Dott. SERGIO FERRANDO

Malattie dei bambini
Pediatra
Dott. lIVIO MOLINARO

Ostetricia-Ginecologia
Primario
Dott. A. CESARE PIZZAMIGLIO
Specialista in:

GINECOLOGIA . OSTETRICIA
CHIRURGIA GENERALE • ANESTESIA

Medicina

Chirurgia

Primario
Prot. Dott. PLINIO LONGO
Libero docente In Semelotlca medica

&peclallata In:

CARDIOLOGIA - EMATOLOGIA
GERIATRIA

Tel. 2040 • 2270 -2670

Primario
Prof. Dott. ANGElO GUERRA
Libero Docente in Patologia speciale
chirurgica

Specialista In:

CHIRURGIA GENERALE • OSTETRICIA
GINECOLOGIA • UROLOGIA

Assistente
Dott. VINCENZO PAlADINI



bomba di 45 chili noi ponte della ferrovia
sul Cosa, attentato al ponte dI Istrago, tut
to por Impedire I rifornimenti alle truppe
tedesche. Durante un rastrellamento del
novembre del 1944 alcuni compagni ven
gono presI, portati elio carceri di Udine,
processati sommariamente e poi parte di
essi vengono trucidati e perte deportati
In Germania. Le azioni guerresche conti
nuano nella zona con la cottura di alcuni
militari tedeschi e con Il disarmo di un
manIpolo di cosacchi nel pressi dolle ca
sermette di Touriano, nel corso del quale
vengono recuperati due corri armali. Un
ricordo particolare va o Daniele Beltreme
nella CUI casa sono stati accolti numerosi
partigiani, con sommo rischio suo e del
suoi lamJllarl. Il maestro Leonardo Picco,
comandante partigiano nelle nostre mon
tagne col soprannome dI Tom fa un Inte
ressante resoconto del lanci di viveri ed
armi effettuati dalle forze alleate alle trup
pe partigIane. In genere questi lanci - rac
conta Picco - avvenivano di sera ed lo
stesso ne ho dIretti alcuni nelle zone di
Susans, Monte Prat, Val di Cuna, Val di
Leale, l partigiani In appostamento accen
devano del fuochi a forma di freccia per
indicare all' aereo In missione lo località
prescelta. Ouando 51 abbassava e si face
va riconoscere essi rispondevano con dal
le segnaiaZIoni luminose convenzionali.
Quindi l'aereo ripassava e con Il paracadu
te gettava armi, munizioni e viveri. Subito
ogni fuoco venlva spento e ogni traccia
cancellata. I rifornimenti venivano poi por
tatI al Comandi che provvedevano al loro
smlstamento.

SI ritorna al fatti della Resistenza civi
le con alcune citazioni di Pasquale Cerml
nati, Angelo Mirolo ed altri che risalgono
ancora al 1919 e stanno ad Indicare la si
cura fede antifascista che ha caratterlz
zato sempre la città di Spll1mbergo.

Nel 1919 Infatti possiamo già annotare
l'eccidio alla torre occidentale dove furo
no trucidati Francesco Pagnucco, Angelo
Tambosso, Azeglio Glacomello.
Le squadre fasciste, provenienti da San
Vito e addirittura da Ferrara, agivano Tn
tutto lo SpJllmberghese con "punizIoni"
ad antifascisti come l' on Clrlanl, Il cav.
Collesan, CirO Fracasso, EziO Cantaruttl,
Soderman e tanti altri. Lo stesso Don Co
lin, Arciprete di Spilimbergo, specialmente
dopo Il delitto Matteottl, venne picchiato
per non volersi piegare al fascisti.

Viene ripetutamente ricordato 11 perlodo
1930 '- 33, caratterizzato dall' arresto di una
trentma di operai spillmberghesl, tra CUi
Angelo Mirolo, condannati dal tribunale
speciale a complessivi 87 anni di carcerel

Durante lo resistenza armata, da ricor
dare la formazione del primi reparti parti
giani, avvenuta già il 13 settembre 1943.
Del 1944 si ricorda Il lancio di una bomba
nel bar dell' albergo Mlchlelinl, da parte
di Grlon Luigi, detto Furore. Nell' InCidente
ha perso la vita un marescTallo tedesco e
tre soldati, pure tedeschi, sono rimasti fe
riti. La rappresaglia non si è fatta molto
attendere.
Cinque spilìmberghesi, noti per Il loro
antifascismo e cioè IIdefonso Martlnuzzl,
Domenico Santorinl, Torquato lInzl, Ame
deo Frlz e Olvlno Marchi sono arrestati
e portati Immediatamente alle carceri di
Udine, dove dopo un processo sommario
vengono rilasciatI. Altri loro compagni però
sono deportati In Germania e trucidati.
Tra I fatti dolorOSI di quel perIodo è ricor
data anche l'Impiccagione del giovanissi
mi Mlssana a Valerlano e Zanettl a Spll1m
bergo e la fucilazione di Pascuttlnl a Bar
beano. Una nota particolare va al fronte
della Gloventu che nel periodo della Re
sistenza ha collaborato attivamente con
Il comitato di liberazione nazionale, svol
gendo opera di collegamento con I parti
giani, curando la diffusione di manifesti e
stampa clandestina ed assolvendo altri u
tilissimi Incarichi. Esso era diretto da Um-
berto Ghlrardl ''Tino''

Angelo Mlrolo ricorda anche l' Istituzio
ne del comitato di salute pubblica avve
nute In casa Marchi con lo partecipazione
del rappresentantI di tutti I partiti e, In
un secondo tempo, della formaZione del
comitato di liberazione naZionale di cui
egli è stato parte attiva
Ali' opera del comitato venivano affiancate
le azioni del fronte della gloventiJ e delle
donne (di cui alcune giovanissime) cho
si Interessavano del collegamento con I
partigiani olia macchia e della prepara
zione degh Indumenti e del viveri da in
viare al giovani combattentI.

Un plauso particolare 01 contadmi di Bar
beano che hanno offerto Il loro grano alle
truppe partigiano, grano cho veniva rac.
colto In casa Tambosso. Altri centri di rac
colta erano stati fissati da Mlrolo e Casa.
sola Mlrolo tondo glustamento a sottoli.
neare Il folto che non solo le truppe par.
tjgl8l1e, ma tanta parte della popolazione
splllmberghese ha contribuito In varie fo....
me alla Resistenza

A conclusione di questa nostra relazio
ne I lettori avranno confermi di qUinto
essa sia lacunoso Ciò tuttlvll non deve
essore motivo per loro, come non lo 6 per
noi, di delusione e di rlmmarlco.

CO.lltul.e. Invee. Il prove migliore di
qUinto fosse neceaurl. 8 urgente queltl
Inlzllllve, di qu.nll • qUIII foellllO cl" le
mlmorl. eh. ellend.Vlno ed NlgllVlnD di
...... emoro..men~ _Itata o Il....
elo.lmente trumo_ Ille pruentl o fu.
lure ge..rulonL

auNID 1_,1,
al plD P'
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(foto Borgheun)

rose, ma certamento sofferte vengono rie
vocate do Giuseppe Del Gobbo che rlcor·
da lo sua fuga In Francio nel 1922, dove
potè contaro sul!' aiuto di Nennl, Nlttl, Mo
diglialll, Pacclordl e dello sua permanenza
In terra straniero durata per ben 13 annI.
Ricorda ancho la sua opera In seno al co
mitato di liberazlono nazIonale IstltuTto a
Spilimbergo e lo fondazione di un perio
dico che a quel tempi faceva circolare
per lo cltto Fn presente che nell' archIvio
dol munIcipio dovrebbe esistere ancora
una Interessante documentazione della
epoca

Anche Alleo Codogno ho una lunga fila
di rIcordi di fotti valorosi. a soli 19 anni
la prima condanna del tribunale speciale,
poi, appena rIentrato dolio Grecia, lo sua
fuga do Vonozla per non arruolarsi con la
Repubblica di 5016 o Il suo dorsi alla mac
chio Il 21 morlO 1944 In caso di Luigi Bar.
tolussl, dirigente del comitato di azione na.
zlonalo, fondavo assieme a Francesco Tam
bosso (Franz), Alfredo Battlstella (Agro),
Moria Trolano (Mlguel Il) Il ballagllone
porUglano "F III Bandlero" di cui egli assu.
me Il comando col soprannome di Slnger.
Tula ballagllone serviVI da collegamento
Ira le formazioni partigiane di pianura o
quelle di monlagna, curava Il tnsporto del.
le vettovaglie o orgBnlzzlVa gli Incontri
tra I dlveral espi partigiani. Incontri che In
generi Iwenlvlno • C'ltelnovo, Tra I luol
complgnl un ricordo affettuolo VI B
Gllnnl BOli, I BIlIl.ll. e S.rglo•• e lole
De CIIIII. Molle le ulonl mlllteri ovalllI
n.lI' eutunno d.1 111«: ellen~1D el blnlrlo
delll IIn.1 CI.lr.l· Gemonl. pooe di linI

LIBERAZIONE

ANNO• N. 2·

DELLA

parla di Resistenza
Con la terza domanda si entra Infine

nel pieno del ricordi e dagli avvenimenti
che hanno Interessato non solo lo vita del
partigiani delle nostre montagne ma an·
che le vicende di Spilimbergo che ò stata
una del centri più gloriosi di reslatenza al
fascismo

Il testo della domando è Il seguente,
"Ouall secondo I vostri ricordi e le vostre
valutazioni maturate con Il trascorrare de
gli anni, sono stati gli avvenImenti, le sta
gIonI, le persone che hanno contribuito ad
Imprimere un peculiare od Inconfondlbllo
significato alla Reslstenzo spllTlllberohese?

Lo più toccante e doloroso rlevocazlono
è certamente quella dello slgnoro Inos
Conssl" In Orlandlnl cho il stato tostimane
in gIovanissima otà di una crudele trogo
dia famlllaro.
- Alcuni militari tedeschi In perlu8trazlone,
- racconta· Il l 1110ggl0 1945 80no pene·

trotl armati di mitra nello 0110 C08a od
hanno ucciso quasi sotto gli occhi atterriti
miei o del miei familiari mio padre, un 0
nesto commorclante di verdura costretto
da una parte a eervlre I nemici e dall' al·
tra Invece sempre pronto ad aiutare le
formazioni partigiane o D mellere a di.
sposlzlone Il proprio aulomezzo per tutti
coloro che avessero ovuto bleogno di qual.
ere traeporto urganle. Per la glovene Ido
lescente di aUoro non roetano certamente
nell' anImo valutulonl di ordine storico e
politico di qUlgll Ivv.nlmlnll. mI 1010 Il
ricordo orribile dIgli .p"rl • lo Ilruggenle
••Iuto dII pld.. mor.nte.

Altr. vle.nde plr.on.ll non co.1 dolo-

TRENTENNALE

NolIl fatai formazIoni parllglanll 'n PIIIZZ.8 S. Rocco o Spilimbergo, nel mloolo 1045

di Ideali, e il mondo attuale, troppo impre·
gnato di violenza e di qualunquismo. A
quel tempi si lottava per contribuire a for
mare una società ciVile e operosa.
CI siamo riusciti ?

Egli riconosce tuttavia concordando con
Don Luigi Perosa. che in questi ultimi
treni' anni alcuni eHettivi progressi civili
e sociali sono stati compiuti Certamente
gli entusiasmi dI allora non devono spe
gnersi c'è ancora molta strada da fare
per la concordia e la collaborazione fra
tutte le forze attive del Paese

Tutti 51 trovano d'accordo nel riconosce
re ancoro validi I fatti della Resistenza,
non solo perchè dettati - come hanno sot
tolineato Mario Belllco e Giuseppe Del
Gobbo ~ da scelte coscienti anche se dl
versamante motivato, ma soprattutto per
chè Il messaggIo che tali vicende hanno
tramandato Invita a riflettere - come dIce
ancora Del Gobbo . sul troppi squilibri
sociali e sulla nostra democrazIa di como
do. ben lontana da quella sognata da co·
loro che hanno combattuto per una reale
cre.clta civile o sociale della nostra Na·
zlone, Non certamente capitolo chiuso 
afferma Cermlnatl. Mal come oggi· 8 suo
dire. le RealatenZl è stata studIata e com
preaa dalle nuove generazioni che sembra·
no qua.1 voler cercare In es.a una nuova
fonte di Ideali. Certamente la Resistenza
al f.aclamo • conclude Mlrolo • è più che
mal attuai., porch' più che mal attuali
aono le minacce aUa no.tra tr.blllinte
democrazll. DI troppi pochi ennl perb egli
eHermo le Il d..e I SI"101 Il merllo di
..emI Ilnllmlnle Iperto 11 ..pllolo) "'

NEL

SUPPLEMENTO A "IL BARBACIAN"

Nell' ampIa prospettiva dello mrmlfesta·
zionl e delto commemorazioni che durante
quest' onllo 1975 sono state organizzate In
tutto Il nostro paese per Il trentennole
della Resistenza Italiana, a molli cittadini
!lplllmberghesl è sembrato doveroso e op
portuno che anche aUe vicende svoltesl
nel nostri luoghi fosse dedicato una par·
ticolare rievocazione

il "Berbacilio'- ha accolto con simpatia
e sollecitudine le proposte che gli sono
siate rivolte ed ha ritenuto che Il modo
migliore per dore od OS58 efficace attuo
Zione fosse promuovere un Incontro delle
persone che dI quegli avvenllnontl erano
state le principali protagoniste

AI convegno, svoltosl nello nostra sode
Il pomeriggio del 25 ottobre hanno parlo-
Clpato Il rag. Mario Bollico; Il prof. Pa
squale Carmlnatl, Il slg Alleo Codogno, lo
signora Ines Caossin In Orlandlnl, il sig.
Giuseppe Del Gobbo, ex Sindaco di Spi
limbergo, /I slg, Angelo Mlrolo, Il maestro
Leonardo Picco, Il rev. Don Luigi Porosa,
i signori Alfio e France!!co Tambosso e Il
pro!. Agostino Zanelll, quest' ultimo con
funZIOnI di moderatore.

Aveva comunicato lo propria adesIone
l'Istituto FrIulano per la storia del Movi
mento di liberazione.
L'atmosfera è stata sin doli' Inizio ricce
di commOZione, soprattutto quando si è
fatto cenno con gratitudine al compagni
scomparsi ormaI cos1 numero!!!.
AI 5010 scopo di asslcuraro alla conversa
zIone una certa organlcltà II prof, Zanelll
ha rivolto al convenuti elcune prelimInari
domande, CI si è accortI ben presto che
le notizie, le rivelaZioni e I chlarlmentl che
vemvano offerti, e che sono stati accurata
mente registrati per oltre due ore, costi
tuivano una COSI vasta ed Importante da
cumentazlone che un semplice Inserto
non sorebbe riuscito li raccogllerla.

concordato perciò di aflldaro ad una
futura pubblicaZione lo conservazione fe
dele cL esauriente dI tante e preziose te

m('OlnnZe scritte ed oralI.
PCI ora, dunque, nol pubblichiamo solo
m; ;mtesl di quanto e stato detto, augu

daCI che essa sia la meno difettosa
1, J IfII molte che cl era possIbile effettuare.

prime due domande rivolte dal ma
der..tore al partecipanti tendevano a co
nO:.l':.l"re qualche giudiZIO o valutazione

ul plano plU strettamente personale
,J quello storico e sociale della Resl

s.:en-o:c Esse hanno suscitato Interessan
ti o costruttlve considerazioni ed osser
vazionI.

ubblichiamo qUI di seguIto le due do
rasnde con alCUni degli Interventi più im
'Or1antl.
) Ouando ripensate alle VIcende della

F\esistenza prevalgono In voi le memorie
oprattutto personali. le esperienze dlret·

tamente vissute e sofferte, le concrete
Immagini delle ore e del giorni plu tragici
e convulsi, o riUSCite agevolmente od In
quadrarle nella ampia dImensione della
storia politiCO e sociale del nostro Paese?
2J Duelle Vicende a VOI sembrano ormai
.:hluse e Irrigidite nel confini di un passato
lontano e diverso, o invece credete che
quel tempi abbiano lasciato un' eredità
di questionI, di polemIche, di tensioni e di
speranze ancora fervide ed attuali e quindi
indispensabile per comprendere ed affron
tare, la roaltè del nostri giorni?

EsordIsce subito Angelo Mlrolo che ten·
de a puntuatlzzare I due aspetti della Re
sistenza: resistenza al fascismo e quindi
alla sopraffaZione e all'ingiustizia sociale,
sorta ancora nell' Italia del 1922 e molto
viva anche nello Spillmberghese, e resl
litenza armata e delimitata nel periodo che
va dal 1943 al 1945. Angelo Mlrolo giusta·
mente si defInisce un protagonista (che
ha pagato di persona) di entrambI gli a
spetti della Resistenza che deve essere
vista· a suo avviso - più che un punto di
vista personale, da una prospettiva stori
ca che abbraCCI tutte le vicende Italiane
degli ultimi cinquan!' anni

Gli fo eco Pasquale Carminatl, secon
do cui i ricordi personali sono si InSOp
prlmlblli, non potendosi dimenticare ciò
che Si è sofferto, ma suppone che ~ poi 
tutti riescano ad Inquadrare le proprie vi·
cende nel panorama globale e complesso
della Rosi!ltenz8, dando a osso un signi
fIcato stOrico. A suo giudiZIO non devono
prevalere ne ricordi personali, ne valuta
zioni troppo storicamente distaccate dalla
Resistenza, ma i due momenti devono in
tegrarsI por un sereno gIudizio sulle vi
cende passato

Di diverso avviso ma solo apparento
mente· sono Alfeo Codogno per CUI I rl·
cardI personalJ, legati soprattutto al com·
pagnl che al suo fianco hanno combattuto
e sono morII por gli atessl Ideali, sono più
forti di qualsiasi visione storica della Re
8181enza, e Il prof. Zanelll che a 8011 venti
anni è 818tO coinvolto In vicende plu grandi
di luI. Per Zanelllinfatti non cl poteva e88e·
re allora una co.clenzl storica e politica
glè formata, ma Ialo l'enlulllaBmo e gli
Ilanei propri di un etè troppo giovane, In
cui certe esperienze ol.ltanll I••clano una
Impronta incencell.blle, In grado di con
dizionI" tutll Il vili.
Solo dopo anni di IlUdlo • di rlfl.I.lon.,
egli ammette di aver ceplto nena lua am
plI dlmanalone atorl.. Il IlgnlflC8\O clelll

la e le glu.tezza delfe lue _Ile
I.

. oontInue Il prol. ze.
I~. élIIlle ..iP1IIno..enahe elll
~: 'JIlVJrlo tre 1
Jì~1~ .,.".
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d.unelllll è il PIÌl hlcl I acerrimo, quanto 5Ub
dolo JV\'ersllriu llel fa;;dsmo". E cit;! l'episo
,Jiu '\h"'Ru~tuStl" ddl' altro Riomo Il Spilim
bcr~u dove l' on Ciri.mi, "js(lirand~i alla so
htll c n~tuclhevnle libertà JemagoglCli, ebbe
l' ImprmlcnZll di denigrare la M. V. S. N. c
l'opera di rostrul.lonc "'Dita dal governo di
Muasohni, mcruandosl lo sdegno cd il bit
Imo non solo dei fllSOSli ma di tutte le IX!:

IOne che hanno in cuore li sentimcoto
Patril . . .. n.

27 lIl4m> 1924: ''Furioto
bifrasio nel Sa1emillllO' la
diltruna'

.priIe 1924
'n MI,,-

due sc."OIC· ~ l
con ,01 l,

o 'spm al

TAR
l'anno 192

EJ I IIIKi!>ti di TIII DcII non avrannn che
n:o>pctlo. Furbi I ~l(lpol.trl, ch'"

9 . IO mllrlll 1924 (oomcnic... lunedi, nu
mero Unll:tl)· "(iii ultimi m-ordi 01 Mhllta
Il.::In messi illl' ;l:o>lil Le avventurose vicrnJe
della illiri, )11 ljullic nd corso oeDa lua vita
~ra statll anche sacerJoteS!ill in un tempio in
Jlano, hanno Il suo tempo inrereualo mol,
Il!o:ioimo il pubbhco di lutto il mondo .

11 mlirlO 1i:J14. "Dci nuve romizi tenuti
nellll glumllta Ja non pos.siamo
dolce che un brevi~lmtlraooonto. La noia d0
minante della Mlornatlt è 'tala la smentira del
la leacnda. serondu Ili quale il Mandamento
Ji Spilimbergo SIIccbbe un feudo del noto
campione deUa democrazia più o meno s0cia
le ono Cirlani.

A SpiUmberao sU ,punti polemici dell'()o
ntore hanno pIÙ volte IIIlICilito sii .pplausl
del pubbUm. D. molu .i rileneV1l per ceno
un <OD,nddltnrln ..pendnsI d1e J' nn. CldanI
en in _ DII l' upelllllVl lIIdll deli
LI slotnall fudsll ha IudalD OVUl1!Ine '~
ollÙDl lmpraslone • la ...- doIIa

di LUCIANO ZANNIER

presliionc dcII' Il1cglliismo. 11 riS.llll1mento del
bllllntiu, Ili ricostruzione nlllionale. l'imoti.s-
,ione' di nuovc forle nella VIU pubbliCll, ecc

Il problemll vero cro un illtro. Bisogrutvll
piuttrnlto chlllnce se un governo a\'cssc il di'
rlno JI rlpm4re §Opra un.o1 proprill furza ar
malit, governlltlvil e di partito c non più sta·
lale: il ViLio CO!itiluziullllle ero evidente. Più
JI ogni lOSll, le umninenu e1ezionl non anda·
vano a genio III fiUCumo- Mussolmi stes§()o il
28 lennalo 1924, aveva defmito mortificante
il periodo dC'IIorale appena iniZiato e aveva
annunciato, tra alali. e squilli di tromba, la
Iiltl nalionale pernaùva (il "listone") con·
lro 08DÌ ideologia "aocietaria, democruloide e
toeIalls,oid.". Le personali,! della DesITl .ve
vano lderito in maua mentre il partito popo
lare continUlva I cullarsi coo la Cormula ltur
ZÌIDI della non - mllabnrainn•• della non
opPOIlzlone.

Nella DOItra zona, definita mmc 1CIDpn: un
ClIO )lIl'l1on1ate. e presente ùIa COIIIU1lUlone
eJetlonie cnn U CIÌIdic!Itn di np~_ a>
.ulUllonale DD, CldanI della 1Iì.. di Bo_I.
~._.~Iw-"- ..no llall di unione sIaft.
~"'j;amo .fI*Ie... n 6

.1iélIliI ....~~lè .u ..... d..!""dld....'I.... . -,1jit"!

....·Pl·iàaaoli
•__o..Il~J)o.

',mMsb'mente .~f
Im_, la IolD - di 1''71'

o ,.. noIpnl ...ue vie ddIe ci
nelle ....._. trOppO.perte e peri_o

U uomini deI1a Rcsistenzll .1 ritirunnn al
Ion nelle VI1IJ boscose. sull. mon....,. deso
lite, trovarono ripari momentanei nelle forrel

nel dlnlpi, nqIi .nln'ti del terreno. ritoml
runo I cden. nel grembo della terra dove tro
'Irono J. spinta prima per lemporqgiare e

poi per 1I81re con azlom anche massicce di
'commandOl

Cas1 anche a Spthmb=rgo non 51 assIStette
mai a una lana aperla nelle Itrade, cosa tra
t'altro imponibile, ma ad una COlstenza SOl
lettanea, non per questo meno impanante,
che tenne le file dCI JtIO\'om che avevano e1c:t
to le colhne c le monlagnc delle n05tte preal·
pl come lura campo d'azione.

Monte Rest, Ponte Radi, Monte Cillur1t..-c,
Camponc, frl1memu. Pnll.hs. Pidungo diven
nero nomi fm troppo comuni sulla boecd. di
tutti "JlCf..IC di quci hlmi!uui che avevano pc=:t·
sone Clire SUI monti c per le quah pot~a

\cmpre cs'>Crc l'ulurno gIOrno di vita. 1 dl
Silftl, la paUnl. le marce estenuanti, erano LI
vialllCO gIOrnaliero, una ipttle di odiso;ea qua
tidulnll viSSUI~ in una dimenSIOne quasi sur·
realista m CUI ogni sogno dlvenlava un incu
bo per giorni e giorm che sembravano non fi
nire mal Si dice sempre che i partigiani s0

no !tIati sulle montagne due inverni t.on que
!tIO SI vuoi sotlohncl1rc le grondt dillicolt.i
CrclUC dal generale Inverno che non el11 afe.u
to c1emenre come poteva esscre invece l'e
stote Già ftOprllVVlvere al freddo, nUe malat
tie, ni dlgium, era una grossa difficoltà senza
coniare Il nemico sempre col fulto alla schiena

Nel gennnlo del '~' !>UI monti. nevicò ben
tre volte e i purtigiullI .1vevnno già un inver·
no alle sp'llle. Muoversi sullo neve el11 perico
IO~IS'llmO tanto più se era f;uto ,IUO scoperto,
luori dal hmlll boschivi

Le tmccc restavano impres~e neUa neve per
giorm c glOrlll c il mmimo che CI si poteva
.lspeltOire eril una p:llIuglla nemica alle costO
le L.l ptlrnl1vern e 1'e.lalc con i loro tepori
c Il verdcgglnrc del ooschi garnnllvnno una
cetlu sicurCl21 se non illtro perché glt spo
sta menti eruno più agevoli e il timore d'es
..ere sorprt.~1 .,110 scoperlo quasi scompariva.

l\la restuva sempre al partigiano l'ansia c
l'angoscin per il domam quando andava n
dormire (SI fa per dire) JO\le caplt:wa. in un
fienile nelhl migliore delle ipotesi, in un gtelO
Ji fiume con una radice s~rgenle per guan
clule, in una vecchIO tana di volpe ingrandita
dove il muta pentI poteva nccucciarsi. Altro
bel problcmn cm di non lusciare tmcce.

Per l\ue~to qunm..lo SI )evnvn Jl campo (era
molto mro che ~i stesse nd medesimo posto
piil di tlUalche notte) si facevn scompanrt:
tutto sotlerrnnc!o e mimeti12anJo e coprendo

--

Cmquant' nnnl or ,uno o (XXO più, m un
momenlo stUrlCO di fundamentale imporhttwl,
gli Spihmberghe\1 dlmu,ul1ronu una notevole
prepllClllione democraliC11, 1 giornali del temo
po non erano (crtO avari di notizie. Ad eac:m
pio, a Parlai li preparavano i Giochi Olimpj
ci, ad Atene li giubilava per la proclaaw.ionc
dd11 Repubblica c a Berlino "rrivava il Bene
rale DaweI per la resoll1lllentlllione dci debito
di luerra tedesco é il C11lnamcnlo delle flnao
ZC. Come tutd i monali, anche il magnlle tc
deico del carbone Sùnne veniVI potlato Il
<lmpollOto • nella Ruhr .1 nccosUevono fnn·
di per un monumento I Schlqeter; Hltler e
oli altri ICCUIIU venlVIDD Prnceslltl dopo U
l'aIUto "pullCh" di MoDICO del 9 novembre
1923. Tnkln veniv....mbenll dùle ma<ede
del terremn'n • lbn S.ud divenII re dello
Heula. A Cblcqo 11 lledIcenne Bobby
Pniib veniVi npllo ed w:ciIn di due I!U.
denll UDlvenlwl per l!_11 conllD la snc:le
li alJtenle • M,rna Lol'. in un aJadIno di
HnUywocxI. pro........ mn un 1DID..uo di CI

iIDro un alberello di~ dii' aOllul'JlO
1eII1e. lA •.-IVIl' uJll.
rkOIcbe klqIba dl TIi.....

'1''lIllertIINde1 .

TRADIZIONI LIBE
spilimberghesi:

Lo ttfJttIÌ

curer.l. kSSt11i",
"'0"""""'0 che prd,ui d4 ,,01 ;llIIi.,,;

'II eb, piel,. si cosl,uirA
d,cU/,rlo 10«11 Il "oi

:11 1I#lUIIicII"
rlr..wl ... luo sl_illl.

" lerrrs tkI e/hIl/m
I IJDSlrI _,.",1 JiordMltl
."",.",••/# ,,,"'I/~

~~f!I#Ij"·IÌIlii'~ ..:~ .OIIUJ

M, fa piacere che Vi siate ricordati
di me per le tonle vicende vissute e
superate. a mchlO della vita, a beneli
cio della "predi/el/a" e mai dimenti
cala "SPILIMBERGO".

Per ragioni che laeilmente dovres/e
comprendere, Don Gino si tiene dietro
le quinle, come sempre
La Vos/ra lodevole inivativa, per i tan
ti problemi di oggi, purchè sia soste
nuta da "qua/i/icati cil/adini" - senza •
spirito di parte - porterà nuovi van
laggiosi benelici

Feliei auguri. Don GiliO

Spellab,/e DIREZIONE de
Il Il Borbodol1u

Nelle foto: 1111 momento doli' Incontro sulla Resistenza nella lede della Pro Spilimbergo (foto L. Do ROio)









stro Enrlcù. BJtl,gtelia Pompeo. Ce
saratto Mario, Clmotorlblls Anto
nIO, Codogno GI.,como, Dc Stel(;,10
B"mo, lIalornrllo Rinaldo, Inno
cen~e Costl,mlro. P<lI,\Qt Gio Batto,
Polon GlIlt!o Rot Angelo, Sovran
MIche'r,. Tambo"Jo !II lpoloon, p
Troiano Pietro, che "contarono al,
tre un anno di carcert preventivo
,n att~sD dell" sentenz
Particolare umOristico, ma slgnili
catlvo: gli imputati vennero anche
condannati al pagamento delie
"spese di giustizia" I I I

DOMANIE

VITTORIO EMANUELE III
PER CRAli' DI DIO E. PE.R VI)l.<'~TA' DHLU NI\.r;10N

RE D'ITALIA-,
ESTRATTO DI CONDANNA

Jfj ..·011lP't:r'·, /iJ b,u/.,';I" " ,,'U, p.u/e.

J. AGOSTlNO ZANELU
- .- -- -----

Sarcinelli Alfredo 18-9-1909
Falegname· anni 3

Sedran Antonio 6-10-1913
Operaio - Dnnl 3

Nocent Guglielmo 11-10-1912
BraccIante . anni 3

Codogno Alfeo 25·2-1914
Mosalcista • anni 3

Liva Eugenio 24·4-1900
Fabbro - dnm 3

Sovran Alessandro 8-6-1903
Bracciante • anni 3

Vengono assolti per Insufficienza
di prove gli spilimberghesi, Ade-

Con (I) Sante n:. "dam 10 Otto,,!",. lh't-_X~'

~rur;elo di Giovanni r.w. LI! 6.p1l\••r~
dI anni !t)\'i: di ncll4aioMi (lNIIf t::>1J.""'OÙ cb d.titti

dollo St.1to • "".rz, I~ fil! fi;a

ComonJWrrtl' a lUtti ,lt ullicWU flaJizt~TJ. dt ,. Iiatat TI ••\itJtI .,/ ... du..-.çtUI

CU:Wlt Iii. pra'ru•• al Pub6'i~ Ml--rUtrro di iLJ.·"1 auuZllU'lL ., lo! :uni. l ~..]Itd~.,tl
PuMIlCll di CUI1CUfr,nol l;.; a.JII pan40 III u-.vto r.ra-'rrwnu ncNa

EJfTalfl,J CM/arm, III famttJ lHaltUc.Re.. a 22l!i~.d:ln w_.:w .~,~~t~.

- TRIBUNALE SPECIALE

OGGI

AULA IVA
__ _ __ GIOVANI PER LA L1BERTA'-

Colpevoli (Il di "delitti" contro la I i

personalità dello stato e di "parte
cipaZione al partito comunista"
vengono condannati gli spilimber
ghesi:

Mirolo Angelo 6-10-1908
Fabbro . anni 9

Peressl", leone 2-9-1907
Falegname - anni B

Fritz Amedeo 13-5-1909
Fabbro • anni 8

Battistella Alfredo 24-5-1915
Bracciante - anni 4

Fagotto Antonio 14-4-1909
BarbIere - anni 4

De Marchi Ottavio 5-4-1913
Pittore - anni 4

MartinuZZI Archimede 27-6-1908
Barbiere - anni 4

Zavagno Pietro 1-4-1909
Bracciante - anni 4

Codogno Paolo 26-3-1913
Bracciante - anni 3

Clmarosti luigl 8-11-1906
Bracciante - Dnni 3

Batlistella Renato 24-11-1909
Manovale - anni 3

Glacomello Germano 10-10-1910
Falegname . anni 3

Fracasso Ciro 9,6-1883
Muratore • anni 3

IERI,

GERMANO GIACO~IEIJ.O

(Epigrafe sulla lapide dettata dal poeta Tito
Maniucco).

voro, flcolduti d. ricordare"

VIRGINIA TONELLl (Luisa)

TONELLI Vargima oal.1 Il 13 novembre
1903 a Castelnuovo del Friuli. Partigiana a·
nunaEa dI profonda fcde e dotata di elevate
doti Jnlclll:tIIve ed organizzative, svolgeva 8

lungo ImportlUlti rischiosi incarichi di colle
gamento fra vane formnzioni pllttigiane e gli
organi direzionali del movimento di resistenza
del Vcncto c della Lombarchll.

Ria:rcalll llllivamcmc veniva cattunlta a
Trieste e SOUo~tl1 per vcmi giorni ad atro
ci inumane sc\'iz.ic allo scopo di conoscere le
preziose noulie in ~uo possesso

Villa l'impossibilità, grnzio aU' eroico spi·
ma di sacnr.cio della martire, di trarre le
mformll1joni rlchlesle, gli aguzzini esaspera·
ti lo bruciarono viva

Subhme esempio di cosciente sacnficio
In nome della libertà della patria.
(Pubblicato nella ..Gazzella UI/leia/e. n 88
di giovcdì 8 apnle J97 J)

" In memona di coloro che non plegl1lOno
e di Virginia ToncUI 4'LuiSlllt che quando
la terra cra sotto Il piede nazista e fascisti
oscura parlò, convinse, lottò.
Catturata tra5formò In silenzio l' odio del
popolo c in 1I1Clllio morl alla Risiera di S.
Sabba. O tu che pa'iosi, per il tuo pacifico la-

VIRGINIA TDNELLI (LUISAJ

MANDAMENTO DI SPILIMBERGO
CADUTI NELLA LOTTA DI LIBERAZIONE NAZIONALE

PARTIGIANI GARIBALDINI 83
PARTIGIANI OSOVANI 38
DEPORTATI 41
CIVili 59
CORPO VOLONTARI L1BERTA' 3
(ESERCITO DI liBERAZIONE)

MEDAGLIE D'ORO ALLA MEMORIA: 3
BOSI GIANNINO (Battiati)

Garibaldi "Plcalll- ragliamanto"

CANDON EUGENIO (Sergio)
Garibaldi "Sud Arzlno"

TONElLi VIRGINIA (Luisa)
Garibaldi ''Val Natlaona"

MEDAGLIE D'ARGENTO: 8

MINISTERO DELLA DIFESA
Dccrt-to Pn:sidcnziale dci 25 ~cnnaio 1971

CONCESSIONE DI
MEDAGLIA D'ORO ALLA MEMORIA
alla parligtana VIRGINIA TONELLI

I GIORNI DELL' IRA
di G. C.
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